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Circ. n. 289 /XVIII Sess. 

Oggetto: 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

Spending review - art.2 decreto-legge n .95/2012 
misure di riduzione della spesa pubblica 
applicabilità agli Ordini professionali - richiesta a 
nome PAT di esclusione di Ordini e Collegi dagli 
obiettivi di finanza pubblica - art.2 decreto-legge 31 
agosto 2013 n.101, come convertito dalla legge 30 
ottobre 2013 n.125 - disposta esclusione di Ordini e 
Collegi professionali dai tagli alla dotazione 
organica - ulteriori novità - considerazioni 

Con la presente s1 intende fornire una aggiornata 
informativa sulla tematica della spending review (ovvero la 
revisione della spesa) applicata agli Ordini professionali, partendo 
dalle previsioni contenute nell'art.2 del decreto-legge n.95/2012 
per arrivare alla recentissima legge di conversione del decreto
legge n .101/2013 (cd decreto PA) . 

Il tutto anticipando che l'azione del Consiglio Nazionale 
Ingegneri, unita a quella degli altri Consigli Nazionali, ha ottenuto 
l'auspicato risultato di escludere espressamente Ordini e Collegi 
professionali - e relativi organismi nazionali - dalle misure di 
riduzione della spesa pubblica. 
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*** 

I principali passaggi della complessa vicenda sono costituiti: 
1) dall'approvazione dell'art.2 del DL 6/07 /2012 n.95, come 
convertito in legge ; 2) dal parere della Funzione Pubblica prot. 
n.10994 del 5/03/2013, trasmesso ai Consigli Nazionali dal 
Ministero della Giustizia con nota del 17/05/2013; 3) dalla nota 
a nome PAT (a firma Ing. Zambrano) del 15/07 /2013, di richiesta 
di rettifica/ritiro della nota della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica ; 4) dalla risposta 
della Funzione Pubblica del 13/09/2013 ; 5) dalla definitiva 
approvaz10ne del DL n.101/2013 ad opera della legge 
n.125/2013. 

1) L'ART.2 DEL DECRETO-LEGGE N.95/2012, COME 
CONVERTITO DALLA LEGGE N.135/2012 

Con il decreto-legge 6 luglio 2012 n.95 ("Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario"), convertito con modifiche dalla 
legge 7 agosto 2012 n .135, sono state adottate disposizioni di 
contenimento della spesa pubblica (cd spending review). 

In particolare l'art.2 del decreto-legge citato (intitolato 
"Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni') ha previsto una generale riduzione delle 
dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni (compresi 
gli "enti pubblici non economici"), nella misura del 20% degli uffici 
dirigenziali e delle relative dotazioni organiche, e del 10% della 
spesa complessiva della dotazione organica del personale non 
dirigenziale. 

Tale previsione s1 inserisce nella recente tendenza al 
ridimensionamento delle strutture pubbliche, a fini di 
razionalizzazione e riordino della spesa pubblica. 

*** 
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2) LA RICHIESTA DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA DATATA 5/03/2013 PROT. 10994 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica, con nota del 5 marzo 2013, prot. 
10994, trasmessa ai Consigli Nazionali delle professioni dal 
Ministero della Giustizia - Direzione Generale della Giustizia Civile 
con lettera prot. m_dg.DAG.17 /05/2013 .0065662.U, in un primo 
momento aveva ritenuto che "anche gli Ordini e Collegi 
professionali, quali enti pubblici non economici, sono interessati 
dalla riduzione degli assetti organizzativi', invitando il Ministero 
della Giustizia a porre in essere tutti gli adempimenti necessari 
("acquisire i dati relativi alle dotazioni organiche complessive di 
ciascun Ordine, unitamente alle proposte di taglio degli organici") 
e a notiziarne sollecitamente la Funzione Pubblica ed il Ministero 
delle Finanze. 

Con tale nota, quindi, sulla base di una lettura formale delle 
previsioni di legge, il Dipartimento della Funzione Pubblica aveva 
affermato che gli Ordini professionali rientrano nel campo di 
applicazione delle amministrazioni destinatarie delle misure di 
riduzione della spesa pubblica di cui all'art.2 del decreto-legge 6 
luglio 2012 n.95, come convertito dalla legge 7 agosto 2012 n.135. 

*** 

3) LA NOTA A NOME PAT DEL 15/07 /2013, DI RICHIESTA DI 
RETTIFICA/RITIRO DEL PARERE DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

fl Consiglio Nazionale si è prontamente attivato per 
contrastare l'interpretazione avanzata dalla Funzione Pubblica, che 
disconosceva la peculiare natura e l'autonomia finanziaria e 
contabile degli Ordini professionali e, allo scopo di dar maggiore 
forza e visibilità alla propria azione, ha veicolato tramite il PAT il 
parere redatto dal proprio Ufficio Legale (v. la nota PAT del 
15/07 /2013, allegata) . 

In esso sono elencate le varie ragioni e motivazioni che 
fanno propendere per l'esclusione del personale degli Ordini 
professionali dai tagli previsti da citato articolo 2, rispettivamente, 
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per la dotazione organica degli uffici dirigenziali (20% di quelli 
esistenti) e per la dotazione organica del personale non 
dirigenziale (10% della spesa complessiva). 

La nota di 9 pagine, a firma del Coordinatore del PAT (ora 
divenuto Rete Professioni Tecniche), illustra nel dettaglio le 
argomentazioni (assenza di qualsiasi onere o contributo a carico 
dello Stato ; ambito di applicazione dell 'art.2 DL n.95/2012 ; ratio 
d ella disciplina, com e individua ta da lla direttiva n .10/2 01 2 d el 
Dipartimento d ella Funzione Pubblica) ed i preced enti e spliciti 
pronunciamenti delle massime autorità giurisdizionali ed 
amministrative (sentenza Cassazione civile n.21226/2011; parere 
del 18/ 12/2008 del Capo Ufficio Legislativo del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e l'Innovazione circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato n.21 del 26 aprile 2013), oltre le 
leggi finanziarie che negli anni hanno espressamente escluso 
Ordini e Collegi dalle amministrazioni pubbliche tenute al rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica (in allegato). 

Si è inoltre posta in rilievo la contraddittorietà di (in ipotesi) 
ridimensionare il personale dei Consigli degli Ordini (già assai 
esiguo) a fronte degli ulteriori compiti e delle accresciute funzioni 
attribuite ai medesimi per effetto della riforma delle professioni e 
del DPR 137 /2012 (si pensi alla formazione continua, all'albo 
unico, all 'istituzione dei Consigli di disciplina, ecc.) . Preavvertendo 
che, in caso di lesione delle prerogative riconosciute agli Ordini 
professionali dall'ordinamento, questi non avrebbero rinunciato a 
tutelare le propne rag10n1 anche rivolgendosi all'autorità 
giurisdizionale. 

*** 

4) LA RISPOSTA DELLA FUNZIONE PUBBLICA DEL 13/09/2013 

Con nota del 13 settembre 2013, prot. 41675, indirizzata 
al Ministero della Giustizia, al CNI e ad altre Autorità, il 
Dipartimento della Funzione Pubblica, UORCC.PA,, cambiando 
orientamento (ed anzi ora evidenziando che il suo primo avviso era 
stato quello di escludere gli Ordini professionali dalla misura di 
spending review, sulla base di "una consolidata giurisprudenza 
favorevole agli enti, l'autonomia finanziaria degli Ordini, la loro 
ridotta dimensione organizzativa e la recente riforma delle 
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professioni'), ha rilevato che con l'approvazione del decreto
legge 31 agosto 2013 n.101 (art.2, comma 2) gli Ordini e Collegi 
vengono esclusi dalla riduzione delle dotazioni organiche di cui 
all'art.2 DL n.95/2012. 

Pertanto, la suddetta nota riporta che : "ferma restando la 
necessità di attendere la conversione del predetto decreto-legge 
per una soluzione definitiva della questione, ad oggi si ritiene che 
i diversi orientamenti interpretativi sopra illustrati siano 
superati dall'esplicita previsione di esclusione disposta dal 
decreto-legge 101/2013" (in allegato). 

Con l'occasione, inoltre, la Funzione Pubblica ricorda agli 
interessati che in materia di dotazioni organiche degli Ordini 
professionali si applica il DPR 25 luglio 1997 n.404 
("Regolamento recante le modalità per la determinazione delle 
piante organiche degli ordini, dei collegi professionali') e che "in 
materia di rapporto di lavoro, ai dipendenti degli Ordini 
professionali, in quanto enti pubblici non economici, si 
applicano le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n.165 e del decreto legislativo 2 7 ottobre 2009 n. 150" (si 
tratta del cd Testo Unico del lavoro pubblico e del d.lgs. intitolato 
"Attuazione della legge 4 marzo 2009 n.15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni'). 

*** 

5) LA DEFINITIVA APPROVAZIONE DEL DECRETO-LEGGE 
N.101/2013 (CD"DECRETO PA'') AD OPERA DELLA LEGGE 30 

OTTOBRE 2013 N.125 

Con la conversione in legge del decreto legge 31 agosto 
2013 n.101 ("Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni') ad opera 
della legge 30 ottobre 2013 n.125 (pubblicata sulla GU 
30/10/2013 n.255), si è posta la parola fine al tentativo di 
applicare agli Ordini professionali le misure di riduzione della 
spesa pubblica e taglio delle dotazioni organiche contenute 
nell'art.2 del decreto-legge n.95/2012 . 
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Per la sua importanza si riporta per esteso la disposizione 
contenuta nell'art.2 (commi 2 e 2-bis) del DL 31 agosto 2013 
n.101, come convertito dalla legge n.125/2013: 

2. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli 
enti aventi natura associativa che sono in equilibrio economico e 
finanziario sono esclusi dall'applicazione dell'articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 6 luglio 2 01 2, n . 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2 01 2, n. 135. Ai fini delle assunzioni, resta 
fermo, per i predetti enti, l' articolo 1, comma 505, terzo periodo, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per tali enti, fatte salve le 
determinazioni delle dotazioni organiche esistenti alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
l'eventuale variazione della consistenza del ruolo dirigenziale deve 
essere comunicata al Ministero vigilante e al Dipartimento della 
funzione pubblica. Decorsi quindici giorni dalla comunicazione, la 
variazione si intende esecutiva.»; 

((2-bis. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali 
e gli enti aventi natura associativa, con propri regolamenti, si 
adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione dell'articolo 
4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione 
dell'articolo 14 nonché delle disposizioni di cui al titolo III, e ai 
principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa, in 
quanto non gravanti sulla finanza pubblica. 11. 

Ai sensi del suo articolo 1, comma 2, la legge n.125/2013 è 
entrata in vigore "il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale", ovvero il 31 ottobre 2013. 

Come si vede, rispetto alla versione iniziale del decreto-legge 
n.1O1, la legge di conversione ha operato delle rilevanti modifiche 
(anche in materia di approvazione della dotazione organica) e 
ha aggiunto il comma 2-bis all'art.2 , prima non presente. 

In estrema sintesi, dalla nuova e definitiva formulazione 
dell'art.2, commi 2 e 2-bis del decreto-legge 31 agosto 2013 n.101 , 
come convertito in legge, si ricava che : 

a) I Consigli degli Ordini territoriali degli Ingegneri e il CNI 
(oltre agli enti aventi natura associativa che sono m 
equilibrio economico e finanziario) sono esclusi 
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dall'applicazione dell'art.2, comma 1, DL n.95/2012, 
contenente misure di spending review; 

b) Gli Ordini professionali non rientrano più, quindi, tra le 
amministrazioni pubbliche destinatarie dei tagli alla 
dotazione organica ; 

c) Ai fini delle assunzioni, per essi, continua ad applicarsi 
l'art. I , comma 505, terzo periodo, della legge 27 dicembre 
2006 n.296 (in allegato), ovvero la legge finanziaria 2007 
(periodo già contenuto nella versione iniziale del DL 
n.101/2013); 

d) Per tali enti, fatte salve le determinazioni delle dotazioni 
organiche esistenti alla data del 31 ottobre 2013, 
l'eventuale variazione della consistenza del ruolo 
dirigenziale deve essere comunicata al Ministero della 
Giustizia e al Dipartimento della Funzione Pubblica. Decorsi 
quindici giorni dalla comunicazione, la variazione si intende 
esecutiva (periodo aggiunto dalla legge di conversione : si 
tratta di una ipotesi di approvazione per silentium, che 
modella la posizione dei dirigenti su quella prevista per il 
personale non dirigenziale, innovando la disciplina dettata 
dal DPR 25 luglio 1997 n.404); 

e) Ordini territoriali degli Ingegneri e Consiglio Nazionale 
si adeguano, "con propri regolamenti', che tengano conto 
delle relative peculiarità, ai principi del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ma ciò ad eccezione 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, 
nonché ad eccezione dell'articolo 14 e delle disposizioni di 
cui al titolo III e ai principi generali di razionalizzazione 
e contenimento della spesa, in quanto essi non sono 
gravanti sulla finanza pubblica ; 

f) Non si applicano quindi agli Ordini professionali le 
previsioni del d.lgs . n.150/2009 (cd decreto Brunetta) 
relative al "Ciclo di gestione della performance" (art.4) e 
quelle relative allx' Organismo indipendente di valutazione 
della performance' (art.14). Non si applica il Titolo III, 
dedicato a "Merito e premi" ; 

g) Restano fermi per gli Ordini provinciali i principi dettati 
dal Testo Unico sul rapporto di lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche (d.lgs. n.165/2001) , tra 
i quali si rammentano, in primo luogo, il principio della 
separazione tra indirizzo politico e gestione amministrativa, 
i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell'attività 
amministrativa, il principio dell'accesso tramite pubblico 
concorso (art.97 Cost.), la garanzia dell'imparzialità e della 
trasparenza dell 'azione amministrativa, il principio della 
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certezza del costo del lavoro, le pan opportunità e la 
contrattazione collettiva. 

*** 

CONSIDERAZIONI 

Vien e quindi espressamente (e finalmente) riconosciuta la 
peculiare natura e tipologia degli Ordini professionali delle 
professioni regolamentate : enti pubblici in quanto istituiti per 
legge e svolgenti funzioni pubbliche, soggetti alla disciplina 
generale dell'attività amministrativa e del rapporto di lavoro 
pubblico (e quindi con personale assoggettato al CCNL del 
comparto Enti Pubblici Non Economici), ma esclusi dalle misure di 
contenimento della spesa e riduzione della dotazione 
organica. Esclusi perché - come da sempre affermato dal CNI -
dotati di autonomia finanziaria, in quanto finanziati 
esclusivamente con i contributi a carico degli iscritti, e soprattutto 
non gravanti sulla finanza pubblica (ovvero non inclusi nel conto 
economico consolidato dello Stato). 

Il tutto fermo restando la necessità di approfondire e meglio 
chiarire il corretto significato delle nuove disposizioni che, a causa 
della non perfetta tecnica legislativa utilizzata, si presentano in 
alcuni punti di difficile lettura sistematica (ad es., riguardo le 
novità in terna di variazione della dotazione organica, che devono 
essere coordinate col testo del DPR 25 luglio 1997 n.404) . 

E' bene comunque preavvertire che il decreto sulla Pubblica 
Amministrazione (anche detto "decreto sul Pubblico Impiego") 
contiene altre disposizioni di carattere generale che possono 
interessare gli Ordini professionali, in quanto enti pubblici non 
economici, su aspetti differenti dal taglio delle dotazioni organiche. 

Dato che la presente circolare ha inteso concentrarsi sulle 
misure di riduzione della spesa, si rinvia, al momento, per le altre 
misure, alla "Guida al decreto-legge 101/2013", pubblicata sul 
sito Internet del Governo, all'indirizzo: 
www.governo.it/ Governo Informa/ Documenti/ guida_decreto_legge 
_101_2013.pdf, e comunque al testo del decreto-legge 31 
agosto 2013 n.101 , coordinato con la legge di conversione 30 
ottobre 2013 n.125, pubblicato a pag.40 della Gazzetta Ufficiale 
30 ottobre 2013, s.g., n.255 (trattasi del testo coordinato redatto 
dal Ministero della Giustizia). 
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Rinviando quindi ad altra circolare ulteriori 
approfondimenti, si esprime in questa sede la piena soddisfazione 
del Consiglio Nazionale per il risultato raggiunto - anche grazie 
all'efficace azione di informazione e comunicazione operata dalla 
Categoria in sede parlamentare - a tutela e salvezza sia delle 
funzioni istituzionali dell'organismo professionale, sia dei diritti 
del personale dei Consigli degli Ordini degli Ingegneri escluso, con 
la versione fina le del decreto-legge n.101/ 2 01 3, d a i tagli a lla 
dotazione organich e previsti invece per la gen era lità delle 
pubbliche amministrazioni. 

Si trasmettono in allegato i documenti più significativi sulla 
questione, ad integrazione e migliore comprensione di quanto sin 
qui affermato. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

(Ing. Rie rdo Pellegatta) 

ALLEGATI: 

IL PRESIDENTE 

(Ing. A Z 

1) Art.2 decreto-legge n.95/2012 , come convertito dalla legge 
n.135/2012; 

2) Nota PAT del 15/07 / 201 3; 
3) Risposta Dipartimento della Funzione Pubblica del 

13/09/2013; 
4) Art.2 del decreto-legge n.101/2013, come convertito dalla 

legge n .125/2013; 
5) Art. l , comma 505, della legge 27/12/2006 n.296 (legge 

finanziaria 2007) . 

MCOSll Circ 
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Leggi d'Italia 

D.L. 6-7-2012 n. 95 
Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure 
di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario . 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, 5.0. 

Art. 2 Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni <19

) <29
) <32

) 

In vigore dal 31 ottobre 2013 

1. Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiche delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
delle agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di 
ricerca, nonché degli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni sono ridotti, con le modalità previste 
dal comma 5, nella seguente misura: 

a) gli uffici dirigenziali, di livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni organiche, in misura non inferiore, 
per entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna dotazione, al 20 
per cento di quelli esistenti; 

b) le dotazioni organiche del personale non dirigenziale, 
apportando un'ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento 
della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico di 
tale personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di cui alla 
presente lettera si riferisce alle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, esclusi i ricercatori ed i tecnologi <

30>. <
21

> 

2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si applicano 
agli uffici e alle dotazioni organiche risultanti a seguito 
dell'applicazione dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148 per le amministrazioni destinatarie; per 
le restanti amministrazioni si prendono a riferimento gli uffici e le 
dotazioni previsti dalla normativa vigente. Al personale 
dell'amministrazione civile dell'interno le riduzioni di cui alle 
lettere a) e b) del comma 1 si applicano all'esito della procedura 
di soppressione e razionalizzazione delle province di cui 
all'articolo 17, e comunque entro il 30 aprile 2013, nel rispetto 
delle percentuali previste dalle suddette lettere. Si applica quanto 
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previsto dal comma 6 del presente articolo. (l3) (isi 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il totale generale degli organici 
delle forze armate è ridotto in misura non inferiore al 10 per 
cento. Con il predetto decreto è rideterminata la ripartizione dei 
volumi organici di cui all'articolo 799 del decreto legislativo n. 66 
del 2010. Al personale in eccedenza si applicano le disposizioni di 
cui al comma 11, lettere da a) a d) del presente articolo; il 
predetto personale, ove non riassorbibile in base alle predette 
disposizioni, è collocato in aspettativa per riduzione quadri ai 
sensi e con le modalità di cui agli articoli 906 e 909/ ad eccezione 
dei commi 4 e 5/ del decreto legislativo 15 marzo 2010/ n. 66. In 
attuazione di quanto previsto dal presente comma, . con 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17/ comma 2/ della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
anche in deroga alle disposizioni del codice dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2013, sono ridotte le dotazioni 
organiche degli ufficiali di ciascuna Forza armata, suddivise per 
ruolo e grado, ed è ridotto il numero delle promozioni a scelta, 
esclusi l'Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il 
Corpo delle capitanerie di porto e il Corpo di polizia penitenziaria. 
Con il medesimo regolamento sono previste disposizioni 
transitorie per realizzare la graduale riduzione dei volumi organici 
entro il 1° gennaio 2016, nonché disposizioni per l'esplicita 
estensione dell'istituto del collocamento in aspettativa per 
riduzione di quadri al personale mifitare non dirigente. <

13
i <

31
i 

4. Per il comparto scuola e AFAM continuano a trovare 
applicazione le specifiche discipline di settore. 

5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede, con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 
il 31 ottobre 2012, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze considerando che le medesime 
riduzioni possono essere effettuate selettivamente, anche 
tenendo conto delle specificità delle singole amministrazioni, in 
misura inferiore alle percentuali ivi previste a condizione che la 
differenza sia recuperata operando una maggiore riduzione delle 
rispettive dotazioni organiche di altra amministrazione. Per il 
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personale della carriera diplomatica e per le dotazioni organ iche 
del personale dirigenziale e non del Ministero degli affari esteri, 
limitatamente ad una quota corrispondente alle unità in servizio 
all'estero alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, si provvede alle riduzioni di cui al comma 1, 
nelle percentuali 1v1 previste, all'esito del processo di 
riorganizzazione delle sedi estere e, comunque, entro e non oltre 
il 31 dicembre 2012. Fino a tale data trova applicazione il comma 
6 del presente articolo. c

13
l 

6. Le amministrazioni per le quali non siano stati emanati i 
provvedimenti di cui al comma 5 entro il 31 ottobre 2012 non 
possono, a decorrere dalla predetta data, procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino 
all'emanazione dei provvedimenti di cui al comma 5 le dotazioni 
organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai 
posti coperti alla data di entrata in vigore del presente decreto; 
sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità nonché di 
conferimento di incarichi ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta data 
e le procedure per il rinnovo degli incarichi. C

13
> 

7. Sono escluse dalla riduzione del comma 1 le strutture e il 
personale del comparto sicurezza e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, il personale amministrativo operante presso gli uffici 
giudiziari, il personale di magistratura. Sono altresì escluse le 
amministrazioni interessate dalla riduzione disposta dall'articolo 
23-quinquies, nonché la Presidenza del Consiglio dei Ministri che 
ha provveduto alla riduzione con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 15 giugno 2012. c

13
l 

8. Per il personale degli enti locali si applicano le disposizioni di 
cui all'artico/o 16, comma 8. 

9. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limitazione 
delle assunzioni. 

10. Entro sei mesi dall'adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 5 le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di 
organizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando 
misure volte: 

a) alla concentrazione dell'esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffici eliminando 
eventuali duplicazioni; 
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b) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di 
controllo; 

c) alla rideterminazione della rete periferica su base regionale 
o interregionale; 

d) all'unificazione, anche in sede periferica, delle strutture che 
svolgono funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione 
del personale e dei servizi comuni; 

e) alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per 
l'esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera d), ricorrendo 
anche a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e 
all'utilizzo congiunto delle risorse umane; 

f) alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all'articolo 
19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

10-bis. Per le amministrazioni e gli enti di cui al comma 1 e 
all'articolo 23-quinquies, il numero degli uffici di livello 
dirigenziale generale e non generale non può essere incrementato 
se non con disposizione legislativa di rango primario. <

14
> 

10-ter. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino previsto 
dal comma 10 e dall'articolo 23-quinquies, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2012, i regolamenti di 
organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. I decreti previsti dal presente 
comma sono soggetti . al controllo preventivo di legittimità della 
Corte dei conti ai sensr dell'articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 
14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente del 
Consiglio dei Ministri ha facoltà di richiedere il parere del 
Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno 
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero 
interessato, il regolamento di organizzazione vigente. <

14
> <

20
> <

33
> 

10-quater. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 16 del 
presente articolo si applicano anche alle amministrazioni 
interessate dagli articoli 23-quater e 23-quinquies. <

14
> 

11. Fermo restando il divieto di effettuare, nelle qualifiche o nelle 
aree interessate da posizioni soprannumerarie, nuove assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo per tutta la durata del 
soprannumero, le amministrazioni possono coprire i posti vacanti 
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nelle altre aree, da computarsi al netto di un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario al complesso delle unità 
soprannumerarie di cui alla lettera a), previa autorizzazione, 
secondo la normativa vigente, e verifica, da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche sul 
piano degli equilibri di finanza pubblica, della compatibilità delle 
assunzioni con il piano di cui al comma 12 e fermo restando 
quanto disposto dall'articolo 14, comma 7, del presente decreto. 
Per le unità di personale eventualmente risultanti in 
soprannumero all'esito delle riduzioni previste dal comma 1, le 
amministrazioni, previo esame congiunto con le organizzazioni 
sindacali, avviano le procedure di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottando, ai fini di quanto 
previsto dal comma 5 dello stesso articolo 33, le seguenti 
procedure e misure in ordine di priorità: '22

i 

a) applicazione, ai lavoratori che risultino in possesso dei 
requisiti anagrafici e contributivi i quali, ai fini del diritto 
all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico in base 
alla disciplina vigente prima dell'entrata in vigore dell'artico/o 24 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, avrebbero 
comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro il 31 
dicembre 2016, dei requisiti anagrafici e di anzianità contributiva 
nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta 
disciplina pensionistica, con conseguente richiesta all'ente di 
appartenenza della certificazione di tale diritto. Si applica, senza 
necessità di motivazione, l'articolo 72, comma 11, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. Ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine rapporto comunque denominato, per il 
personale di cui alla presente lettera: 

1) che ha maturato i requisiti alla data del 31 dicembre 2011 
il trattamento di fine rapporto medesimo sarà corrisposto al 
momento della maturazione del diritto alla corresponsione dello 
stesso sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, commi 22 e 
23, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

2) che matura i requisiti indicati successivamente al 31 
dicembre 2011 in ogni caso il trattamento di fine rapporto sarà 
corrisposto al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il 
diritto alla corresponsione dello stesso secondo le disposizioni 
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dell'artico/o 24 del citato decreto-legge n. 201 del 2011 e 
sulla base di quanto stabilito dall'artico/o 1, comma 22, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; c

23
> c

24
> c

25
> 

b) predisposizione, entro il 31 dicembre 2013, di una 
prev1s1one delle cessazioni di personale in servizio, tenuto conto 
di quanto previsto dalla lettera a) del presente comma, per 
verificare tempi di riassorbimento delle posizioni 
sopra n numera rie; c

26
> 

c) individuazione dei soprannumeri non riassorbibili entro tre 
anni a decorrere dal 1 ° gennaio 2013, al netto dei collocamenti a 
riposo di cui alla lettera a); <

27
> 

d) in base alla verifica della compatibilità e coerenza con gli 
obiettivi di finanza pubblica e del regime delle assunzioni, in 
coerenza con la programmazione del fabbisogno, avvio di 
processi di mobilità guidata, anche intercompartimentale, intesi 
alla ricollocazione, presso uffici delle amministrazioni di cui al 
comma 1 che presentino vacanze di organico, del personale non 
riassorbibile secondo i criteri del collocamento a riposo da 
disporre secondo la lettera a). I processi di cui alla presente 
lettera sono disposti, previo esame con le organizzazioni sindacali 
che deve comunque concludersi entro trenta giorni, mediante uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con i Ministeri competenti e con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. Il personale trasferito mantiene il trattamento economico 
fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci fisse e 
continuative, corrisposto al momento del trasferimento nonché 
l'inquadramento previdenziale. Nel caso in cui il predetto 
trattamento economico risulti più elevato rispetto a quello 
previsto è attribuito per la differenza un assegno ad personam 
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi 
titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita un'apposita 
tabella di corrispondenza tra le qualifiche e le posizioni 
economiche del personale assegnato; 

e) definizione, previo esame con le organizzazioni sindacali 
che deve comunque concludersi entro trenta giorni, di criteri e 
tempi di utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale del 
personale non dirigenziale di cui alla lettera c) che, in relazione 
alla maggiore anzianità contribuiva, è dichiarato in eccedenza, al 
netto degli interventi di cui alle lettere precedenti. I contratti a 
tempo parziale sono definiti in proporzione alle eccedenze, con 
graduale riassorbimento all'atto delle cessazioni a qualunque 
titolo ed in ogni caso portando a compensazione i contratti di 
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tempo parziale del restante personale. (34
' 

12. Per il personale non riassorbibile nei tempi e con le modalità 
di cui al comma 11, le amministrazioni dichiarano l'esubero, 
comunque non oltre il 31 dicembre 2013. Il periodo di 24 mesi di 
cui al comma 8 dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 
2001 può essere aumentato fino a 48 mesi laddove il personale 
collocato in disponibilità maturi entro il predetto arco temporale i 
requisiti per il trattamento pensionistico . (2

si 

13. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica avvia un monitoraggio dei posti vacanti presso 
le amministrazioni pubbliche e redige un elenco, da pubblicare sul 
relativo sito web. Il personale iscritto negli elenchi di disponibilità 
può presentare domanda di ricollocazione nei posti di cui al 
medesimo elenco e le amministrazioni pubbliche sono tenute ad 
accogliere le suddette domande individuando criteri di scelta nei 
limiti delle disponibilità in organico, fermo restando il regime delle 
assunzioni previsto mediante reclutamento. Le amministrazioni 
che non accolgono le domande di ricollocazione non possono 
procedere ad assunzioni di personale. 

14. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
in caso di eccedenza dichiarata per ragioni funzionali o finanziarie 
dell'amministrazione. 

15. Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione di cui al 
presente articolo e comunque non oltre il 31 dicembre 2015 sono 
sospese le modalità di reclutamento previste dall'articolo 28-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

15-bis. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dopo le parole: «per le ipotesi di responsabilità 
dirigenziale» sono aggiunte le seguenti: «, nei limiti dei posti 
disponibili, ovvero nel momento in cui si verifica la prima 
disponibilità di posto utile, tenuto conto, quale criterio di 
precedenza ai fini del transito, della data di maturazione del 
requisito dei cinque anni e, a parità di data di maturazione, della 
maggiore anzianità nella qualifica dirigenziale». <

14
l 

16. Per favorire i processi di mobilità di cui al presente articolo le 
amministrazioni interessate possono avviare percorsi di 
formazione nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili. 
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17. Nell'artico/o 5, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le parole «fatta salva la sola informazione ai 
sindacati, ove prevista nei contratti di cui all'articolo 9» sono 
sostituite dalle seguenti: «fatti salvi la sola informazione ai 
sindacati per le determinazioni relative all'organizzazione degli 
uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di 
lavoro, l'esame congiunto, ove previsti nei contratti di cui 
all'articolo 9». (l3J 

18. Nell'art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001/ 
n. 165: 

a) le parole «previa consultazione delle organizzazion i 
sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 9» sono sostituite 
dalle seguenti: «previa informazione delle organizzazioni sindacali 
rappresentative ove prevista nei contratti di cui all'articolo 9»; cisi 

b) dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: «Nei casi in 
cui processi di riorganizzazione degli uffici comportano 
l'individuazione di esuberi o l'avvio di processi di mobilità, al fine 
di assicurare obiettività e trasparenza, le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a darne informazione, ai sensi 
dell'articolo 33, alle organizzazioni sindacali rappresentative del 
settore interessato e ad avviare con le stesse un esame sui criteri 
per l'individuazione degli esuberi o sulle modalità per i processi di 
mobilità. Decorsi trenta giorni dall'avvio dell'esame, in assenza 
dell'individuazione di criteri e modalità condivisi, la pubblica 
amministrazione procede alla dichiarazione di esubero e alla 
messa in mobilità». 

19. Nelle more della disciplina contrattuale successiva all'entrata 
in vigore del presente decreto è comunque dovuta l'informazione · 
alle organizzazioni sindacali su tutte le materie oggetto di 
partecipazione sindacale previste dai vigenti contratti collettivi. 

20. Ai fini dell'attuazione della riduzione del 20 per cento operata 
sulle dotazioni organiche dirigenziali di prima e seconda fascia dei 
propri ruoli, la Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla 
immediata riorganizzazione delle proprie strutture sulla base di 
criteri di contenimento della spesa e di ridimensionamento 
strutturale. All'esito di tale processo, e comunque non oltre il 1° 
novembre 2012, cessano tutti gli incarichi, in corso a quella data, 
di prima e seconda fascia conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Fino al 
suddetto termine non possono essere conferiti o rinnovati 
incarichi di cui alla citata normativa. <

16
> 
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20-bis. Al fine di accelerare il riordino previsto dagli articoli 23-
quater e 23-quinquies, fino al 31 dicembre 2012 alle Agenzie 
fiscali non si applica l'articolo 19, comma 1-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel caso in cui conferiscano 
incarichi di livello dirigenziale generale ai sensi del comma 6 del 
citato articolo 19 a soggetti già titolari di altro incarico presso le 
predette Agenzie o presso l'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato. '17

i 

20-ter. I collegi dei revisori dei conti delle Agenzie fiscali che 
incorporano altre amministrazioni sono rinnovati entro quindici 
giorni dalla data dell'incorporazione. <

17
i 

20-quater. All'articolo 23-bis del decreto- legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4, dopo la parola: «controllante» sono inserite le 
seguenti: «e, comunque, quello di cui al comma 5-bis»; 

b) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti: 
«5-bis. Il compenso stabilito ai sensi dell'articolo 2389, terzo 

comma, del codice civile, dai consigli di amministrazione delle 
società non quotate, direttamente o indirettamente controllate 
dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può comunque 
essere superiore al trattamento economico del primo presidente 
della Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le 
disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai 
compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente. 

5-ter. Il trattamento economico annuo onnicomprensivo dei 
dipendenti delle società non quotate di cui al comma 5-bis non 
può comunque essere superiore al trattamento economico del 
primo presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso 
fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che 
prevedono limiti ai compensi inferiori a quello previsto al periodo 
precedente»; 

c) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Compensi per gli 
amministratori e per i dipendenti delle società controllate dalle 
pubbliche amministrazioni». '17

l 

20-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 20-quater si 
applicano a decorrere dal primo rinnovo dei consigli di 
amministrazione successivo alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e ai contratti stipulati e 
agli atti emanati successivamente alla data di entrata in vigore 
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della legge di conversione del presente decreto. <
17

> 

(13) Comma così modificato dalla legge di conversione 7 agosto 
2012/ n. 135. 

(14) Comma inserito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135. 

(15) Lettera così modificata dalla legge di conversione 7 agosto 
2012/ n. 135. 

(16) Comma così sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 
2012/ n. 135. 

(17) Comma aggiunto dalla legge di conversione 7 agosto 2012/ 
n. 135. 

(18) Per la sospensione dell'applicazione delle disposizioni di cui 
al secondo e terzo periodo del presente comma, vedi l'art. 1/ 
comma 115, L. 24 dicembre 2012, n. 228 e, successivamente, 
l'art. 2, comma 2, L. 15 ottobre 2013, n. 119. 

(19) Per i limiti di applicabilità delle disposizioni, di cui al presente 
articolo, vedi l'art. 1, comma 192, L. 24 dicembre 2012, n. 228. 

(20) Per la proroga del termine, di cui al presente comma, vedi 
l'art. 1, comma 406, L. 24 dicembre 2012, n. 228 e, 
successivamente, l'art. 2, comma 7, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(21) Sull'applicabilità delle disposizioni contenute nel presente 
comma, vedi I' art. 2, comma 2, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(22) Alinea così sostituito dall' art. 2, comma 1, lett. a), n. 1), 
D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(23) Lettera così modificata dall' art. 2, comma 1, lett. a), n. 2), 
D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 30 ottobre 2013, n. 125. 
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(24) Per l'interpretazione autentica della presente lettera vedi I' 
art. 2, comma 6, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(25) Sull'applicabilità delle disposizioni contenute nella presente 
lettera, vedi I' art. 2, comma 3, D. L. 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(26) Lettera così modificata dall' art. 2, comma 1, lett. a), n. 3), 
D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(27) Lettera così modificata dall' art. 2, comma 1, lett. a), n. 4), 
D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(28) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 5), 
D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(29) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo vedi la 
Direttiva 24 settembre 2012, n. 10/2012. 

(30) Per la riduzione delle dotazioni organiche di cui alla presente 
lettera vedi l'art. 1, comma 111, L. 24 dicembre 2012, n. 228. 

(31) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il 
D.P.C.M. 11gennaio2013. 

(32) Per la rideterminazione delle dotazioni organiche di cui al 
presente articolo, vedi, per alcuni Ministeri, enti ·pubblici non 
economici ed enti di ricerca, il D.P.C.M. 22 gennaio 2013, per 
ventiquattro Enti parco, il D.P.C.M. 23 gennaio 2013, per l'INPS e 
l'ENAC, il D.P.C.M. 23 gennaio 2013, per l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, il D.P.C.M. 6 marzo 2013 e, per 
il Ministero degli affari esteri, l'Istituto agronomico per l'oltremare 
e l'Automobile club d'Italia, il D.P.C.M. 25 luglio 2013. 

(33) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi: 
per il Ministero dell'economia e delle finanze, il D.P.C.M. 27 
febbraio 2013, n. 67; per il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105. 

(34) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l'art. 
2, comma 12, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
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modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 
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Oggetto: 

E p.c. 

Ai Presidenti degli Ordini e Collegi 
Nazionali aderenti al PAT 
Loro sedi 

Spending review - applicazione agli Ordini professionali dell'art.2 del 
decreto-legge 6 luglio 2012 n.95, come convertito dalla legge 7 agosto 
20 12 n.135 - nota Minis tero della Giustizia del 17 maggio 2013, di 
trasmissione della nota Dipartimento Funzione Pubblica del 5 marzo 
2013 - osservazioni 

Con la presente si intende dùedere la rettifica della nota prot. 10994 P-
4 .17 .1. 7. 4 del S / 03/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica, relativa all'oggetto, trasmessa agli Ordini e 
ai Collegi Nazionali dal Ministero della Giustizia con lettera del 17 maggio 2013, 
prot. m_dg.DAG.17 /05/2013.0065662.U. 

Con essa, in estrema sintesi, il Dipartimento della Funzione Pubblica 
afferma che gli Ordini professionali rientrano nel campo di applicazione delle 
amministrazioni destinatarie delle misure di riduzione della spesa pubblica di cui 
all'art.2 del decreto-legge 6 luglio 2012 n .95, come convertito dalla legge 7 agosto 
2012 n.135 ("Disposizioni - urgenti- per -la--revisione della spesa pubblica con 
invarianzà dei servizi ai cittadin~ nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario"). 

Si è dell'avviso che tale lettura interpretativa non tenga in dovuta 
considerazione né la lettera, né la ratio della normativa, per le ragioni di seguito 
esposte. 

*** 

ASSENZA DI ONERI A CARICO DELW STATO 

Varie sono le ragioni e le motivazioni che fanno propendere per l'esclusione 
del personale degli Ordini professionali dai tagli previsti da citato articolo 2, 
rispettivamente, per la dotazione organica degli uffici dirigenziali (20% di quelli 
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esistenti) e per la dotazione organica del personale non dirigenziale ( 10% della 
spesa compless iva). 

Dirimente, a parere di chi scnve , e l'assenza di qualsiasi onere o 
contributo a carico dello Stato _ 

Gli Ordini e Collegi professionali costituiscono enti pubblici non economici 
in virtù delle finalità pubbliche (la tenuta dell 'albo, la vigilanza disciplinare sugli 
iscritti, la tutela della professione) ad essi assegna te per legge. 

Ma la natura pubblica dell'Ente non esclude la peculiare posizione dagli 
stessi rivestita all'interno della variegata galassia delle pubbliche amministrazioni 
(anche le Università, "pur non essendo richiamate nello stesso comma", sono 
ritenute escluse "in considerazione della specificità del loro ordinamento e 
dell'assetto organizzativo che le caratteri:zzd' dalla direttiva n.10/2012, sulla 
spending review, dello stesso Dipartimento della Funzione Pubblica). 

Gli Ordini professionali sono infatti enti a base associativa, esponenziali di 
una data categoria professionale e dotati di autonomia organizzativa e finanziaria.. 

Sono retti da un Consiglio eletto da tutti gli appartenenti all'organismo 
professionale, con metodo democratico, e si reggono su un sistema di contributi 
previsti per legge a carico degli iscritti, ovvero hanno mezzi propri di 
finanziamento, che non gravano sulla collettività o sullo Stato centrale. 

La situazione di piena autonomia contabile e finanziaria fa sì quindi che 
essi si reggono esclusivamente sui contributi imposti agli iscritti, senza 
alcun onere a carico del bilancio dello Stato e più in generale della flnang 

pubblica. 

Se questo è vero, sarebbe illogica e priva di giustificazione ogni iniziativa 
tendente - in virtù del mero dato formale : la veste pubblicistica - ad assoggettare 
gli Ordini e Collegi professionali, che si autofinanziano, a misure pensate per il 
sistema della finanza pubblica (che qui, come detto, non c'è). 

Non v'è dubbio, infatti, che la ratio delle misure di riduzione della dotazione 
organica delle pubbliche amministrazioni alla base dell'art.2 DL n.95/2012 sia 
quella della diminuzione della spesa pubblica, anche per raggiungere l'obiettivo 
del Patto di stabilità sottoscritto in sede di Unione Europea. 

Si vogliono, cioè, eliminare gli eccessi di spesa e gli sprechi, attraverso una 
migliore allocazione delle risorse e lo snellimento della pubblica amministrazione. 

Il tutto, relativamente a quelle spese e quegli oneri che gravano sullo Stato
persona. Non è senza ragione, infatti, che la stessa Direttiva n.10/2012 del 
24/09/2012 del Dipartimento della Funzione Pubbllca-UORCC.PA. - avente 
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ad oggetto : "Spending review - Riduzione d e lle d otazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni - Articolo 2 del d ecreto legge 6 luglio 2012 n_ 95, convertito dalla 
legge 7 agosto 201 2 n.1 35. Linee d i indirizzo e criteri applicativì - nel trattare della 
riduzione selettiva degli assetti organizzativi, affermi (pag.3) che "L'ambito 
d'intervento riguarda le amministrazioni che fanno capo al Governo 
centrale". 

Ma se l'obie ttivo è il contenimento della spesa pubblica, non si possono 
"leggere" le disposizioni del decreto-legge n.95 al di fuori di questa logica, 
estraniandosi dalla loro com plessiva ratio e finalità_ 

Né, d'altra parte , gli Ord in i professionali rient rano nel concetto di 
"amministrazioni pubbliche centrali", dinanzi evocato. 

*** 

LA SENTENZA N.21226/2011 DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

La stessa Corte di Cassazione, nella sentenza 14 ottobre 2011 n.21226, 
I Sezione, ha posto un punto fermo per quanto riguarda la natura e le funzioni 
degli Ordini professionali, con riguardo alla sottoposizione al sistema dei controlli 
pubblici (Corte dei Conti). 

La Sezione del controllo sulla gestione finanziaria degli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria aveva ritenuto che anche gli Ordini ed i Collegi 
professionali (nella specie : dei Farmacisti) dovessero essere sottoposti al controllo 
della -Corte· ·dei Conti. -ovvero, dalla qualificazione - come enti pubblici non 
economici sarebbe derivata la necessità della loro sottoposizione ai controllo di 
gestione della Corte dei Conti. 

Giunta la vicenda davanti alla Suprema Corte, il Collegio ha sottolineato -
condivisibilmente - che non si può dedurre in via automatica dall'appartenenza al 
novero delle Pubbliche Amministrazioni la sottoposizione al controllo di gestione 
della Corte dei Conti (punto di vista puramente formale). 

Al contrario, afferma la Cassazione: "Considerato che è incontestata la 
circostanza che gli Ordini professionali non beneficiano di alcun contn"buto 
pubblico, non è dato comprendere quale possa essere l'interesse dello Stato (che 
giustificherebbe poi le eventuali iniziative conseguenti) ad esercitare un controllo 
sulla correttezza degli enti in questione... Né può desumersi l'esistenza di un 
siffatto interesse dalla qualità di ente pubblico non economico rivestita 
dall'Ordine .. • (in allegato). 
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Inoltre, ulteriore argomento è tratto dalla circostanza che sia la legge 30 
dicembre 2004 n.311 (art. 1, comma 5), sia la legge 31 dicembre 2009 n.196 
(art. l) - deputate ad individuare l'elenco delle pubbliche amministrazioni 
"concorrenti al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica", tramite 
elencazione annuale ad opera dell1STAT - non comprendono nel suddetto elenco 
gli Ordini professionali. 

La sentenza n.21226/2011 conclude quindi dichiarando che l'organismo 
professionale ricorrente non è sottoposto al controllo di gestione della Corte dei 
Conti, ma ciò che interessa in questa sede è il ragionamento ed il percorso 
motivazionale alla base della decisione, che esclude in radice controlli di tipo 
finanziario-contabile ad opera dello Stato-centrale. 

*** 

IL PARERE DEL CAPO DELL'UFFICIO LEGISLATIVO DEL MINISTERO PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il Capo Ufficio Legislativo del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l'Innovazione, con parere del 18/ 12/2008, prot. 594/08/UL/P (in allegato), 
rispondendo ad un quesito del Consiglio Nazionale Ingegneri, ha sostenuto -
"salva diversa valutazione del Ministero Giustizia e del Ministero delle Finanze" -
la non applicazione delle norme sulla riduzione e razionalizzazione del 
personale pubblico agli Ordini professionali. 

Nella fattispecie la richiesta di parere verteva sulle norme di cui agli articoli 
66, 67 e 74 del decreto-legge n.112/2008 ("Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazi.one, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica-e la perequazione-tributarià")~-come-convertito-dalla legge n.133 /2008. 

E' da notare che anche in quel caso la norma (art.66, comma 1, DL n.112 
cit.) trattava di "misure di razional.izzazione, di riduzione delle dotazioni organiche 
e di contenimento delle assunzioni' e non escludeva espressamente gli Ordini e 
Collegi professionali, così come accade nel caso del DL n.95/2012, oggetto della 
presenta analisi. 

Inoltre, lo stesso comma 2, primo periodo, dell'art.2 del decreto-legge 
n.95/2012 richiama espressamente le disposizioni del decreto-legge n.138/2011, 
come convertito dalla 1. 148/2011, che a sua volta rimanda (all'articolo 1, comma 
3) proprio al sopra citato DL n.112/2008 (cd "decreto Brunetta"). 

Ebbene, dopo aver (condivisibilmente) affermato la '"particolare posrnone 
esponenziale" degli Ordini professionali, dotati di funzioni di autogoverno, che li 
rende "sottratti a rilevanti settori della normativa statale sugli enti pubblici", il 
Capo dell'Ufficio Legislativo rimarca che gli Ordini dei professionisti "'si 
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caratterizzano, da sempre, per essere dotati dell'autonomia contabile e 
finanziaria, in virtù della contribuzione degli iscritti : pertanto, si tratta di 
soggetti per i quali non viene corrisposto nessun contributo economico 
statale"_ 

Gli Ordini professionali, inoltre, si legge, "sono sottoposti alla disciplina 
pubblicistica solo con riferimento a profili specifici", dato che all'Ordine 
professionale si applica un "regime speciale"_ 

Mentre la medesima disciplina (art.61 1. n . 133/2008) "esclude dal novero 
dei destinatari della suddetta legge le amministrazioni al di fuori del conto 
economico consolidato, tra cui gli Ordini professionali"_ 

E - d'altro canto - prosegue la nota, sul piano sistematico, altri precedenti 
normativi (l'art.9 DL n .282/2002 ; l'art.34 legge n.289/2002, legge finanziaria 
2003 ; i commi 94 e 101 dell'art.I legge n.311/2004, legge finanziaria 2005) 
hanno escluso l'operatività dell'intervento del legislatore, in caso di misure 
con effetti sulla spesa pubblica, nei confronti degli ordinamenti 
professionali. 

Ebbene, non c'è dubbio che tutte le argomentazioni e le riflessioni svolte dal 
Capo dell'Ufficio Legislativo nel 2008 si attagliano e valgono pienamente anche 
per la disciplina ("spending review") introdotta nel 2012. 

*** 

LE ATTUALI DOTAZIONI ORGANICHE DI ORDINI E COLLEGI (IN RAPPORTO AI 
COMPITI RIMESSI AI RISPETI'IVI CONSIGLI) 

Non si tratta di una argomentazione (strettamente) giuridica, ma di buon 
senso e ragionevolezza, quella che invita a considerare l'attuale dotazione 
organica della grandissima parte degli Ordini e Collegi territoriali. 

Essi, infatti, sono composti mediamente da 3 elementi, come personale 
dipendente (in alcuni casi, come nella Val d'Aosta, si riscontrano Ordini con un 
solo dipendente). 

E' palese che, di fronte a simili numeri., è semplicemente irragionevole e 
priva di ogni fondamento logico la volontà di procedere ad ulteriori misure di 
"snellimento" e tagli di organico. 

Se l'istituzione dei Consigli degli Ordini, aventi il compito di curare la 
tenuta degli albi, nonché di controllare il possesso dei requisiti in capo agli 
iscritti, è "finalizzato a garantire il corretto esercizio della professione a 
tutela dell'afBdamento della collettività" (Corte Costituzionale 3 novembre 
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2005 n. 405), non si può - senza scardinare tale sistema - ad avviso degli 
scriventi, privare gli stessi del minimo di dotazione di mezzi e di persone 
necessarie allo scopo. 

Ne deriva che ogni misura di riduzione delle dotazione organiche (in ogni 
caso inapplicabile agli Ordini e Collegi professionali, per quanto sopra riferito) 
non può non sottostare anche al rigoroso rispetto di principi di efficienza, efficacia 
e buon andamento dell'azione amministrativa_ 

Occorre poi evidenziare che, alle professioni regolamentate, ulteriori 
funzioni ed ulteriori compiti, anche di natura gestionale, sono stati attribuiti dal 
recente DPR 7 agosto 2012 n.137 ("Regolamento recante riforma degli ordinamenti 
professionalf') _ 

In attuazione dell'art.3, comma 5, DL n.138/2011, come modificato dalla 
legge n.148/2011, infatti, il sistema delle professioni regolamentate (Consigli 
Nazionali e Ordini/ Collegi territoriali) si è visto attribuire ulteriori compiti in 
materia di formazione continua permanente, (eventuale) tirocinio, albo unico, 
distinzione delle funzioni amministrative da quelle disciplinari, tramite 
l'istituzione cli appositi Consigli di disciplina territoriale, separati dai Consigli 
dell'Ordine (o Collegio) territoriale. 

Ebbene, a fronte delle accresciute attribuzioni del Consiglio 
dell'Ordine, della nascita dei Consigli di disciplina territoriale (ovvero di un altro 
delicato organismo, che si va ad aggiungere all'organo propriamente politico, 
formato solitamente da n.15 consiglieri, per effetto del DPR 169/2005), dei 
numerosissimi compiti che le normative di settore (si pensi, per fare degli 
esempi, alla normativa antincendi ; oppure alla normativa di fonte comunitaria 
sui servizi nel mercato interno; agli obblighi imposti dal DM 19 marzo 2013 per 
gli indirizzi di posta elettronica certificata delle imprese e dei professionisti - INI
PEC ; alla collaborazione richiesta per gli aggiornamenti catastali e della 
cartografia catastale, ecc. ecc.) il personale degli Ordini e Collegi è rimasto 
sempre invariato, ovvero basato su di un numero esiguo di dipendenti, che con 
abnegazione assolvono ai numerosi compiti assegnati all'Ente dall'ordinamento. 

Un ridimensionamento e una riduzione che arrivasse a minare la necessità 
di garantire lo svolgimento di alcune funzioni primarie, attuando tagli non 
selettivi ma "indiscriminati", verrebbe a pregiudicare lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali che fanno capo all'organismo professionale, 
determinando una indiretta lesione delle sue prerogative riconosciute 
dall'ordinamento. Di fronte a tale ipotesi, le rappresentanze istituzionali delle 
professioni regolamentate non avrebbero altra soluzione che chiedere la tutela 
delle proprie ragioni e della propria stessa capacità di funzionamento davanti 
all'autorità giurisdizionale. 

Tale soluzione, inoltre, sarebbe incoerente anche con le finalità del decreto
legge, come illustrate dal Dipartimento della Funzione Pubblica nella citata 
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direttiva n.1 O del 2012 : non si può parlare di "selettività dei tagli", "migliore 
organizzazione del lavoro", "riduzione della spesa secondo criteri razionali" , 
garantendo "l'invarianza della quantità dei servizi", quando l'organico di un 
Organismo professionale, già attualmente dotato di un numero assai esiguo di 
dipendenti, in rapporto ai compiti istituzionali dell'Ente e alla composizione 
dell'organo politico, è costretto a subire il taglio del 10% del personale non 
dirigenzia le (praticamente la totalità - il 99% circa - degli Ordini provinciali ~ 
privo di figure dirigenziali) . 

Come sopra già accennato, infine, numerose disposizioni di legge di 
carattere finanziario escludono espressamente gli Ordini e Collegi professionali 
dalle amministrazioni pubbliche tenute al rispetto dei limiti di spesa 
stabiliti al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica (l. 289/2002; art. 3, comma 58, L 350/2003 ; L 311/2004). 

Recentissima, poi, è la circolare Ministero dell'Economia e delle Finanze 
- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n.21 del 26 aprile 
2013, recante "fl conto annuale 2012 - rilevazione prevista dal titolo V del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n.16S'. Ebbene, la rilevazione per l'acquisizione nel 
sistema informativo SICO dei dati di organico e di spesa del personale dipendente 
dalle amministrazioni pubbliche per l'anno 2012 (conto annuale) - per il 
Comparto ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI - afferma espressamente (pag. 63) 
che "Ordini e collegi professionali e relative federazioni, consigli e collegi nazionali 
non sono tenuti all'invio dei dati' (in allegato). 

Non da ultimo deve rilevarsi che il parere espresso dal MEF, con nota n. 
31683 del 27/12/2012, posto a fondamento della nota prot. 10994 P-4.17.1.7.4 
del 5/03/2013 della Funzione Pubblica - e non a caso ivi richiamato - muove 
dall'erroneo presupposto che gli Ordini e Collegi professionali sarebbero stati 
inclusi nell'ambito di applicazione soggettivo, ai sensi del comma 1, art.2 del DL 
n . 95/2012, in quanto non-·compresi-nella deroga operata dal--successivo- comma 
7. 

Invece, gli Ordini e Collegi professionali sono esclusi in nuce dalle norme 
fmaliZ7.ate ad assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica (v., 
ad es., la legge 31 dicembre 2009 n.196, sopra citata) e, pertanto, non ne sono 
destinatari, a prescindere dalle eventuali deroghe esplicite. Sul punto giova 
richiamare le circolari, nel tempo, diramate dalla stessa Funzione Pubblica 
(esemplare, al riguardo, la circolare n. 9 del 28/07 /2010, pag.6), nonché la 
circolare che il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato divulga ogni 
anno per l'acquisizione nel sistema informativo SICO dei dati di organico e di 
spesa del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche, la quale esclude 
espressamente gli Ordini e Collegi professionali dalla relativa comunicazione 
(come, da ultimo, la n.21 del 26 aprile 2013, citata). 
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Per tutte le ragioni suesposte - che appaiono agli scriventi degne della 
massima considerazione, lineari e giuridicamente fondate - nell'ottica di una leale 
collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni, si chiede all'Autorità in indirizzo la 
rettifica/ il ritiro della nota prot. 10994 P-4.17. 1.7.4 del 5/03/2013 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Al Ministero della Giustizia, Autorità Vigilante sulle professioni tecniche , si 
chiede di esprimere autorevole parere sulle argomentazioni ed i rilievi qui addotti . 

Si manifesta, altresì, la piena disponibilità ad un incontro tra una 
rappresentanza delle professioni dell'area tecnica (PAT) e le Autorità ministeriali 
in indirizzo, volto a rappresentare nel dettaglio le esigenze e le problematiche di 
Ordini e Collegi professionali. 

In attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

ALLEGATI: 

1) Corte di Cassazione civile, I Sezione, n.21226/2011 ; 
2) Parere Capo Ufficio Legislativo Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e l'Innovazione, del 18/ 12/2008; 
3) Corte Costituzionale n . 405 / 2005 ; 
4) Circolare MEF - Ragioneria Generale dello Stato, 26 aprile 2013 n.21 

(estratto). 

MCOJ06MinGiM 
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Cassazione Cfvlle i 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA - CORTE DEI CONTI - FARMAOA E FARMACISTI -
PROFESSIONI INTELLETTUALI 

Cass. civ. Sez. I, Sent., 14-10- 2011, n . 21226 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE PRIMA CMLE 

Composta dagli Ili.mi Sigg.ri Magistrati: 

Dott. ROVEW Luigi Antonio - Presidente 

Dott. FIORETTI Francesco - Consigliere 

Oott. SALVAGO Salvatore - Consigliere 

Dott. PICCININNI Carlo - Consigliere 

Dott. CAMPANILE Pietro - Consigliere 

ha pronunciato la seguente: 

sentenza 

sul-ricorso. proposto .. da: 

Federazione Ordini FarmacistJ Italiani In persona del legale rappresentante, 
elettivamente domiciliata in Roma, P. delle Muse 8, presso lo Studio Legale 
Pace, rappresentata e difesa dall'aw. PACE ALESSANDRO giusta delega in 
atti; 

- ricorrente -

contro 

Presidenza del Conslglio dei Ministri, Ministero dell'Economia e delle Ananze, 
Corte del Conti in persona dei rispettivi Presidenti e del Ministro, domlclliatl in 
Roma, via del Portoghesi 12, presso l'AWOCATURA GENERALE DELLO 
SfATO, che Il rappresenta e difende ex lege; 

- controrfcorrenti -

avverso la sentenza della Corte d'appello di Roma n. 3366 del 19.7.2004; 

03/06/2013 16.S 
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Udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 20.6.2011 dal 
Relatore Cons. Dott. Carlo Pìccininni; 

Udito l'aw. Pace per la ricorrente; 

Udito il P.M., in persona del Sostituto Procuratore Generale Dott. VELARDI 
Maurizio, che ha concluso per l'accoglimento per quanto di ragione del 
ricorso. 

AMMINISTRAZIONE PUBBUCA 
Amministrazione pubblica, in genere 

CORTE DEI CONTI 
Attribuzioni in sede di controllo 
Questioni di legittimità costituzionale 

FARMACIA E FARMACISTI 
Farmacisti, in genere 

PROFESSIONI INTELLETTUALI 
Collegi e ordini professionali 
in genere 

Fatto Diritto P.Q.M. 

REPUBBUCA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE PRIMA CMLE 

Composta dagll 111.ml Sigg.r1 Magistrati: 

Dott. ROVEW Luigi Antonio - Presidente 

Dott. FIORElll Francesco - Consigliere 

Dott. SALVAGO Salvatore - COnslgllere 

Dott. PICCININNI cario - Consigliere 

Dott. CAMPANILE Pietro - Consigliere 

ha pronunciato la seguente: 

sentenza 

sul ricorso proposto da: 

Federazione Ordini Fannaclstl Itallanl In persona del legale rappresentante, 
elettivamente domlclllata In Roma, P. delle Muse 8, presso lo Studio Legale 

03l06/2013 16.5« 
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Pace, rappresentata e difesa dall'aw. PACE ALESSANDRO giusta delega in 
att1; 

- ricorrente -

contro 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell'Economia e delle Finanze, 
Corte dei Conti in persona dei rispettivi Presidenti e del Ministro, domiciliati in 
Roma, via dei Portoghesi 12, presso l'AWOCATURA GENERALE DELLO 
STATO, che li rappresenta e difende ex lege; 

- controricorrentì -

awerso la sentenza della Corte d'appello di Roma n. 3366 del 19. 7.2004; 

Udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 20.6.2011 dal 
Relatore Cons. Dott. Carlo Piccininni; 

Udito l'avv. Pace per la ricorrente; 

Udito il P.M., in persona del Sostituto Procuratore Generale Dott. VELAROI 
Maurizio, che ha concluso per l'accoglimento per quanto di ragione del 
ricorso. 

Svolgimento del processo 

In esecuzione di quanto deciso dalle Sezioni riunite della Corte dei Conti in 
dat.a 18.1.1995, la Sezione del controllo sulla gestione finanziaria degli enti 
cui lo Stato conbibulsce In via ordinarla riteneva, con detenninazlone del 
20.7.1995, che anche gll ordini ed I collegi professionali nazionali (fra I quali, 
per quel che qui Interessa, la Federazione Ordini Fannac1stl Italiani) 
dovessero essere sottoposti al controllo. La detta determinazione veniva 
dappdma:::impugnata davanti al TAR-e quindi rfmessa __ alle . Sezioni Unite di 
questa corte, con riferimento al regolamento preventivo di giurisdizione 
sollevato dalla Federazione Ordini Farmacisti, a seguito della relativa 
eccezione formulata dalla Corte del Conti. 

Essendo poi sorta questione In ordine alla legittimità costituzionale della 
disposizione ritenuta applicabUe (L n. 20 del 1994, art. 3, comma 4), la 
stessa veniva demandata al giudice delle leggi, che con sentenza n. 470 del 
30.12.1997 ne rilevava l'Infondatezza. Questa Corte, nuovamente Investita 
quindi della controversia,- ravvisava poi la giurisdizione del giudice ordinarlo, 
ed Il giudizio veniva riassunto davanti al Trtbunale di Roma, che rigettava la 
domanda dell'Ordine, flnallzzat.a all'accertamento del proprio diritto a non 
essere assoggettato al controllo di gestione della Corte del Conti. 

La detta decisione veniva successivamente confermata in sede di gravame 
dalla Corte di appello, che segnatamente rilevava come le predette 
federazioni dovessero essere qualificate come enti pubblici non economici, 
circostanza da cui sarebbe discesa la necessità della loro sottQposlzione al 
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controllo di gestione della Corte dei Conti. 

Avverso la detta sentenza la Federazione Ordini Farmacisti proponeva ricorso 
per cassazione affidato ad un motivo, poi ulteriormente illustrato da 
memoria, cui resistevano con controricorso Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Ministero dell'Economia e delle Finanze e Corte dei Conti. 

La controversia veniva quindi decisa all'esito dell'udienza pubblica del 
20.6.2011. 

Motivi della decisione 

Con il solo motivo di impugnazione la ricorrente ha denunciato violazione del 
D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, art. 1, comma 2, L 14 gennaio 1994, n. 20, 
art. 3, comma 4, nonchè vizio di motivazione, sulla base delle seguenti 
considerazioni: la Corte territoriale avrebbe fatto proprie le conclusioni 
rappresentate dalla Corte del Conti con la detenninazione n. 43/95, senza 
prendere in considerazione le diverse argomentazioni prospettate in senso 
contrarlo; in particolare il giudice del gravame non avrebbe considerato che il 
D.Lgs. n. 29 del 1993, non avrebbe stablllto una nozione unica di p.a., il che 
avrebbe escluso la legittimità dell'applicazione di una identica disciplina a 
tutte le articolazioni di cui la medesima si compone; fa qualità di ente 
pubblico non economico di esso ricorrente non avrebbe comportato come 
conseguenza la sua sottoposizlone al controllo successivo di gestione, e la 
motivazione sul punto sarebbe tautologica; sarebbe impropria la 
rlconduclbllità della raccolta di contributi e tasse da parte degli associati alla 
categoria degli strumenti pubblicistici, essendo viceversa gli stessi 
espressione di un sistema di autofinanziamento; 

l'Ipotizzata equiparazione fra i conbibutl degli Iscritti e le conbibuzlonl 
ordinarie dello Stato (sulla quale la nonnatlva fenda Il controllo della Corte del 
Conti suglf enti che li percepiscono) detennlnerebbe la configurazione di una 
nozione di p.a. dffferente rispetto-a-quella Ipotizzata aLseostdella L n. 20 del 
1994, art. 3, comma 4, (vale a dire di enti a cui lo Stato contrtbulsce In via 
ordinaria al sensi della L n. 259 del 1958), differenziazione che darebbe a 
sua volta luogo ad un tipo di controllo (L n. 20 del 1994, ex art. 3, comma 
7) diverso da quello fatto valere nella specie, che poggia Invece sul citato art. 
3, comma 4; la Corte avrebbe Infine omesso di considerare che fa stessa 
sezione di controllo sulla gestione finanziaria degli enti sostenuti dallo Stato 
avrebbe riconosciuto, nella sopra richiamata detennlnazlone 43/95, che 
pecullarttà degli ordini professJonall sarebbe stata lndlvlduablle nell'assenza di 
contribuzioni a carico dello Stato. Va Innanzitutto premesso che è 
Insussistente Il denunciato vizio di motivazione, e ciò In quanto la Corte di 
appello ha dato sufficiente ragione della propria decisione, facendo In 
particolare richiamo alla natura di enti pubbllcl non economici degli ordini 
professionali e alla giurisprudenza di questa Corte che si sarebbe formata sul 
punto. 

Ritiene viceversa Il Collegio che sia fondato Il rappresentato vizio di violazione 
di legge. Al riguardo occorre considerare che la Corte di appello, dopo aver 
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correttamente qualificato le Federazioni come enti pubblici non economici 
(punto sul quale peraltro non vi è contestazione da parte del ricorrente), ha 
ritenuto che da ciò dovesse derivare come conseguenza "che detti enti sono 
sottoposti al controllo di gestione da parte della Corte dei Conti" (p. 4) per le 
medesime ragioni evidenziate da questa Corte nelle diverse statuizioni 
emesse in proposito, ragioni consistenti negli scopi di carattere generale 
perseguiti da tali enti, nella facoltà ad essi riconosciuta di avvalersi di 
strumenti pubblicistici {quali il ricorso al sistema coattivo per la riscossione 
dei contributi degli associati) nello svolgimento dei propri compiti, nei poteri 
di vigilanza conferiti allo Stato nella sua attività di controllo. 

I rilievi della Corte territoriale, tuttavia, non sono convincenti, atteso che non 
risulta affrontata la questione di fondo che era stata sottoposta al suo esame, 
questione consistente nello stabilire, alla stregua della normativa vigente, la 
fondatezza o meno della pretesa della Corte dei Conti di esercitare il controllo 
di gestione sugli ordini professionali. In proposito rilevano due disposizioni di 
legge, vale a dire il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, art. 1, comma 2, (ora 
trasfuso nel D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165), che annovera fra le pubbliche 
amministrazioni anche gli enti pubblici non economici, e la L. 14 gennaio 
1994, n. 20, art. 3, comma 4, che demanda alla Corte dei Conti il controllo di 
gestione sulle amministrazioni pubbliche. 

Dunque, per quanto la Corte territoriale non abbia esplicitato tale indicazione, 
dalle argomentazioni svolte e dalle delibere della Corte dei Conti richiamate 
nella sentenza impugnata si evince che l'affermato obbligo di sottoposizione 
al controllo di gestione della Corte dei Conti posto a carico degli ordini 
professionali trova fondamento nella loro qualità di enti appartenenti alla 
Pubblica Amministrazione (D.Lgs. n. 20 del 1994, art. 3, comma 4), qualità 
ad essi riconosciuta dalla citata legge n. 29, che per l'appunto tali considera 
(cioè facenti parte della Pubbllca Amministrazione) gli enti pubblici non 
economici, quali sono certamente I detti ordini. La ricostruzione, per quanto 
plausibile da un punto di vista puramente formale, non appare però 
condivisibile. Ed Infatti occorre considerare In proposito l'assoluta diversità 
delle ragioni lsplrabici delle due leggi, la prima avente ad oggetto profili 
organizzativi della Pubblica Arnmlnisbazione e trasfusa, per la parte di 
Interesse, In provvedimento contenente nonne generali sull'ordfnamento del 
lavoro alle dipendenze della amministrazioni pubblfche; la seconda, In tema 
di poteri di controllo della Corte del Conti, con l'Introduzione, In particolare, 
di quello relativo alla gestione degli enti, In aggiunta a quelll di legittimità e di 
merito preesistenti. 

La differenza cut si è fatto cenno delle ragioni Ispiratrici delle disposizioni 
normative, oltre che del relativi ambiti di applicazione, non consente quindi 
l'automatica attribuzione di un identico significato a concetti giuridici non del 
tutto coincidenti, seppur rappresentati nel medesimi termini definitori. Ciò 
vale in particolare nel caso di specie atteso che, come correttamente rilevato 
nel ricorso in esame, nel nostro ordinamento manca una definizione unitaria 
della pubbllca amministrazione, mentre al contrarlo è emerso In sede 
dottrinaria l'orientamento secondo Il quale si dovrebbe parlare non di 
pubblica amministrazione ma di pubblJche amministrazioni, vale a dire con 
una diversificazione del concetto In relazione alle singole discipline del settore 
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pubblico ed al non coincidenti fini in vista dei quali il detto concetto dovrebbe 
essere utilizzato_ 

Se dunque, per le considerazioni sinora svolte, non è consentito ritenere 
sovrapponibili le nozioni di pubblica amministrazione nei due provvedimenti 
normativi sopra citati sulla semplice base di una identità definitoria, occorre 
allora fare riferimento alla ragione ispiratrice del D. Lgs. n. 20 del 1994, per 
verificare se il soddisfacimento di detta ragione imponga o meno 
l'applicazione della normativa in questione al caso di specie. 

A tale verifica il Collegio ritiene che debba darsi risposta negativa . 

Ed infatti, considerato che è incontestata la circostanza che gli ordini 
professionali non beneficiano di alcun contributo pubblico, non è dato 
comprendere quale possa essere l'interesse dello Stato (che giustificherebbe 
poi le eventuali iniziative conseguenti) ad esercitare un controllo sulla 
correttezza della gestione degli enti in questione, al semplice fine di 
accertarne ia rispondenza fra gli obiettivi programmati ed i risultati 
conseguiti. 

Nè può desumersi l'esistenza di un siffatto interesse dalla qualità di ente 
pubblico non economico rivestita dall'Ordine dei Farmacisti. 

Il punto in contestazione non è infatti quello relativo all'esistenza o meno di 
un interesse pubblico al corretto espletamento dei compiti Istituzionali da 
parte degli ordini professionali, ma piuttosto quello di stabilire se la natura 
dell'interesse esistente richieda o meno l'esercizio di un controllo da parte 
della Corte dei Conti (quale organo istituzionalmente a ciò deputato) 
sull'attività di gestione degli enti, quesito al quale, in assenza di esplicite 
indicazl.onl, fonnali, va - come detto - data risposta negativa, per Je ragioni 
precedentemente indicate. 

D'altro canto non depongono in senso contrarlo nè la richiamata 
giurisprudenza di questa Corte, . nè principi che da detta giurisprudenza 
sarebbero:..enucleablll. . 

In particolare, nella sentenza specificamente citata (C. 95/5393) il problema 
sottoposto all'esame del Collegio riguardava la giurisdizione del giudice 
contabile in ordine alla richiesta risarcitoria del Colleglo provinciale del 
geomebi, per li danno subito a seguito degli ammanchi di cassa perpetrati 
dal tesoriere dell'ente. 

La riconosciuta giurisdizione della Corte dei Conti nella fattispecie ora 
considerata non può dunque essere Interpretata come un precedente a 
sostegno della bontà della tesi sostenuta dalla Corte di appello, e ciò per 
rassoluta diversità della funzione giurlsdlzlonale rispetto a quella di controllo 
sulla, quale si controverte, che non consente di configurare alcuna analogia 
fra le due distinte ipotesi. Quanto alle altre decisioni emesse con riferimento 
agli ordini professionali, nelle stesse è stato affermato che la loro natura è 
quella di enti pubbhcl non economici, che operano sotto la vigilanza dello 
Stato per scopi di carattere generale, che le prestazioni lavorative 
subordinate Integrano un rapporto di pubbl1co Impiego, che è lndubltablle la 
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qualificazione pubblica del patrimonio dell'ente (C. 03/19667, C. 90/12010, 
C. 90/2079), affermazioni tutte che non valgono a fondare l'obbligo di 
sottoposlzione al controllo di gestione da parte della Corte del Conti. 
Ugualmente deve dirsi per l'ulteriore aspetto che è stato evidenziato, vale a 
dire quello della facoltà di procedere alla raccolta dei contributi degli associati 
secondo il modulo previsto per la riscossione delle imposte dirette (rilievo 
che per vero non risulta essere stato svolto dalla giurisprudenza di questa 
Corte, risultando piuttosto dalle delibere adottate dalla Corte dei Conti), 
atteso che il punto di contatto tra contributi percepiti dall'ordine dei farmacisti 
e le imposte dirette riguarda esclusivamente l'aspetto procedimentale, e non 
anche dunque quello sostanziale della riscossione (Corte Cost. 98/26r C. 
91/5443) . 

Deve pertanto concludersi, alla luce di quanto sinora esposto, che neppure i 
principi enucleati da questa Corte sulla tematica in oggetto consentono di 
pervenire alle conclusioni cui è giunta la Corte di appello di Roma, con la 
sentenza oggetto di impugnazione. 

Viceversa se, come detto, non sono ravvisabili elementi che possano 
confortare la decisione adottata, ve ne sono altri che inducono a conclusioni 
diametralmente opposte. 

Innanzitutto occorre In proposito ricordare la sentenza della Corte 
Costituzionale n. 470 del 1997, con la quale è stata dichiarata l'infondatezza 
della questione di legittimità della L n. 20 del 1994, art. 3, comma 4, 
denunciata sotto il profilo dell'affidamento per di più senza 
predeterminazione dei parametri - alla Corte del Conti del compito di 
provvedere all'individuazione degli enti assoggettabili a riscontro ai fini della 
sottoposizlone al controllo sulla gestione, e ciò in ragione della sindacabilità 
in sede giurisdizionale dell'elenco degli enti da assoggettare a controllo. 

Tale slndacabllltà esclude dunque In radice la vincolatività della detta 
elencazione, che è Invece flslologlcamente sottoposta al vaglio dell'autorità 
giudiziaria. 

Inoltre non sembra Inutile rilevare che nelle stesse delibere della Corte dei 
ContJ che avevano dato luogo alla domanda di accertamento proposta 
dall'Ordine del - Fannaclsti emergono riferimenti non univocamente 
deponenti nel senso Indicato. Nell'ordinanza n. 2 del 18 gennaio 1995 è 
tnfattl precisato che l'espressione amministrazioni pubbliche n è riconducibile 
alle Indicazioni della L. n. 29 del 1993, che reca regole generali sulla 
razlonalizzazlone dell'organlzzazlone pubblica "valide anche nell'attuazione 
della legge di rffonna del controllo"; nell'ordinanza n. 43 del 15 giugno 1995 
gli ordini ed i collegi professlonall non risultano compresi fra gll elenchi del 
soggetti da sottoporre al contròllo della corte del Conti; neU'ordlnanza n. 45 
del 20. 7.1995 gli elenchi degli enti pubblici non economici, trasmessi ai fini 
della relazione al Parlamento sul costo del lavoro pubblico, sono segnalati 
soltanto in quanto attestazione pubblica deglt enti rscrittf, qualità peraltro da 
sottoporre a verfflca. 

Infine va evidenziato ancora un ulteriore aspetto che appare di non 
secondario momento a favore della prospettazione del ricorrente, aspetto 
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consistente nel fatto che la L 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 5, e 
la . L. 31 dicembre 2009, n. 196, art. 1, stabiliscono rispettivamente 
l'Individuazione di entità da considerare amministrazioni pubbliche al fini della 
predisposizione del bilancio consolidato, tramite apposito elenco, nonchè 
l'obbligo, ai fini pubblldstlco - contabili, di individuare le amministrazioni 
pubbliche concorrenti "al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica", 
tramite elencazione annuale da predisporre a cura dell'ISTAT, elenchi nei quali 
(in entrambe le ipotesi) non risulta compreso l'attuale ricorrente. 
Conclusivamente il ricorso deve essere accolto con cassazione della sentenza 
impugnata e, decidendo nel merito, va dichiarato che la Federazione 
ricorrente non è sottoposta al controllo di gestione della Corte dei Conti. 

la novità della questione induce alla compensazione delle spese del giudizio 
di legittimità. 

P.Q.M. 

Accoglie il ricorso, cassa la sentenza impugnata e, decidendo nel merito, 
dichiara la Federazl_one dell'Ordine dei Farmacisti non sottoposta al controllo 
di gestione della Corte dei Conti. Compensa le spese del giudizio di 
legittimità. 

D.Lgs. 03/02/1993 n. 29, art. 1 

L 14/01/1994 n. 20 

L 14/01/1994 n. 20, art. 3 

D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 

L. 30/12/2004 n. 311, art. 1 

L 31/12/2009 n. 196, art. 1 

Copyrfght 2008 Woltets Kbwer blll Sft. Al rt;il1tS reserved. 
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ìn virtU dc:ifa wntrihl.i7it>ne dcg!i ~~idnl; pcmmw; si iriilia dt 3òg~µl per i qolili nor:i vieiie 

Conl5J}ostd T}eS.~ ç-t>n:t\ii;lùtO ccono'(Tl~çpi~;il.!l)c. 

Si consid,-1 , iufincT di~ l~ rc11;;,. ~lr'inic:rVé:rit.O .ddlo sf,;rtO". dircito ag].1 ordini pj:l:>fcssfonali 

~fferi~ ~Zìihncn\'c, met.erie ~il J.ekrininare, e sì· iOnda sU ùÌgi::J1Zf! dc:rogeocr:, pci 

il3$iC:u.r.lfe: la .C(ihioò:òl:ia ocll'esP..rciù1 di:fla. wa~sione e nc:lhippiicazjohe: della tariffa,. i\ rutda 

.~. consumatore~ I;! g~va ··J:=;ila d~moei<itiçiti _d,d~~ ~irutiurt: - degli organi tli::ltivi degli. ordìni 

prt>(cssfona.liJ ;1 riSJ#t.O di;:i principì gt:.jicaii_ li!l èQ( 9~Ho dd é:O:ritr<M;iditl.Pri<r~ J\ello sV-9\g)ma:no 

4c\ prC<"itl1mcnfo ~iseiµiins.te; il ri:inre i)t;il.,: disciplina delJ~àC;cess(l - <1Up profc.Ssicmè; ia libero 

cD:W~l;me di:i' ~1~i prof_.:.35ìomiii h1 runbi'to·. wro~: A ·«>~ ài ciò •. '10Chc n~lfo liQrm~va 

tonitiliiWi~ ~c:vlannenlc· lh!i..~"SS<\~ ~la gatàn~ ddÌli còDçòcl'C1lL<l od1e sttfvi;t~ prp~ionali, 

viene in ::Oiicvò la. ci.-co~fui17.a [zj· riµj ~:i qctlhit~ ·in, -partl.c:pi~: 9u!!ll.i ~11e profi:.mohi . ic;~àl ~ sonn 

30noposii iHa .~i~ipJir.a •pùfJljfr~Mii;~ ~lo co1t nTèrin~ ~ p19fili S{>Gç$tl.. tlrcn:ajo èllè 

r~ ~i ~ lé~:l~ -i~~~!e~ ·;iJl?pl~çatjìlc! afl'b~t;:· prof~èl\a1t, .çostitolst;c ganiriiia 

cklFfndsptjl!'.!qµi!>: ~ ,-~dia s_pèelftA pWf~inn;ililj dc:gti: Ì.iiçriitl~-

Si @~~ .. ;µe;- hltta p-ru1ifo~ ~P"~ameot~ ~'1."'\l• cbe Part.. 6t. deila ~imà t rt. 

lJ.J, dd ~.ìt ~u.ru; .. c121 no;:éf.c.: &• ~~ati~ddì~ ~~lt:;ggo. 1.0-ammiiii!~Qtti a1 ·tfi fuoci 
dcl cijn10:- ~~i:!Y co.rts<lf~ •. 1.,. :cui gli' pilt)m pcq~~ e la n~ll. presenta t:ma 

. .. . -·rW»-· .. . ~ fiMlitk.di;~~ f -'~'"'"·" . blo;,.li~ ~nm.: a:·~·.J}a-Sb~ ~:~Vo art. 74, gnl:Stl '~- . _. , ... . . .a. 'J~ .w- ,y ""'lll""· 't~1 . _ . . ._ . _. 

'-~ !b.. ·· dt .t.ot~..no· · -~~atica sigDifi~:W .._..._..."'4:: 'titir:mf1ti\rj ·(ad -esan~ &4U.~~ ~ - · · ·'"-.Y.'_.., .n;:;~. ... . ... . ~ _ .... _pl~LW _ .... . _ _ . - !t'""";I 

r~ ~- t ;tj. ~ -'R~ ·~• ~i cUìDum..;.. ~ ~".-t.. N, ·t. ·n. 11~ ~:w 
.l!L__~-,.L • ,'iNH-. · :.i-_, .. '." ·t ... t,.o;-... ~~-.;(a.~~-~- !lildì-.;.:1:_ ~ .. e,:t.QJ-.e.iOO'Sl esclndono UllSllZalt.11. •YM~~ f;. ~ ps.J,_ ~ ·- :.;f.l~.· ·n·-~~. 1"ljH' -,u.o :rt . . . . • . _ 

r~Qelr,~~Dtò-&1~~ in cuò. <fi"'~ ~ cffi:Ui·iQtll ~-~I-~ 
~ 6eglf oniina.m·e~li:P.l'.P(~ionsH 

~=nit:t~.-~-•a;~ tld1ii~· i.ia\ ~o--mziOriiift. à.gli ~~&i -~~ .. - . 

riift .. ~ .. l. n., 1t~m·. ~la: èfermiouiQhe ~Jìa ~e.dcl. ~~}(;.ifa ~ _.. t,ent,,, 
~ -j]~~.IP~ m mi$itaj1é.~~C; ~!I .riferimmt.0 ,.1 n'Ullt~. ~e~ ''-Vomton' .oo·ait 

~ ~\Zifj,'udl'~p~tçedent~t1'1Utf;7 ~lb~ i_n~:dl~troll~·t;·~duae m~~·P~

·il ~ ~~~reo· ~net.: tart:. 14 mita. a ~é;n.lri(>~ ltR -~i ~ 

~- Sf ~--di -~ ,..:L-. i.li~ · .. ~ tiJtt6 il ~ . filu: dJ taz:i·· ··~ k , . - -.. "'tc:i: __ . . ... , "' . _ . fflL _ .. _,qi . ®lii __ . . 

ti'~ ~' lk$iinan:: -'t ·lfflti:i _ "P,U\,1).lki riduçC~ ~ ~: di widentifi~ a~ll!t' spC:Sa 

:p»bi>l\c:a .~~'A~ ~1l~-:f~'~-~lè _sil~'. ~~OIJj~- ~lD- $ ~di. ~iQ l).ffi~ . 

.i~; dh.,~, \~16zl~é; ~. w~ -OilistiJiWk. -e# itil.i~ ntgli otdin'Ì' pro&$d~ll:- e · del 

. - ·----- ·-· - .. .. . . ... . .. . . 



Mir.i9'<=i0 delì<:; .Fln"1:r.,c..:. inti::rcisìuo !n -fia· ·prjrnaria ~lf'à:i:J:t!.µioM dcgU ·arti- <%~. ~7 e· 74~ L n-

1j3J68, gJi (>rdini profi;:Ssic>i:i;,.µ pçissQno c.SSCi:: ~i;c)lll>i dal nò:\Ìétri. ifei w.u~ti deSt.inat;irl 

ddrap-i;ltc.azlonc dellt nc:iiTnc app<:rià indieate. 

e.Dir~ 
\J 



FulShow Page l of 2 

Repertorio di Giurisprudenza i 
I 

Corte cost., 03-11-2005, n. 405 
Pres. cons . ministri c. Regione Toscana 

PROFESSIONI INTELLETTUALI 
Collegi e ordini professionali 

in genere 
REGIONE 
Toscana 

Gli artt. 2, 3 e 4 1 della L.R. 28 settembre 2004, n. 50, regione 
Toscana, contrastano con gli artt. 33 e 117, secondo comma, 
lettere g) e I) Cast. in quanto prevedono la costituzione da parte 
degli Ordini e dei Collegi professionali di coordinamenti regionali 
che si atteggiano come strutture operative con autonomia 
organizzativa e finanziaria ponendosi in contrasto con la Carta 
Costituzionale laddove riserva allo Stato la competenza legislativa 
esclusiva in materia di ordinamento e organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali (art. 117 
Cost, secondo comma, lett. g). La vigente normazione 
riguardante gli Ordini e i Collegi risponde infatti all'esigenza di 
tutelare un rilevante interesse pubblico la cui unitaria 
salvaguardia richiede che sia lo Stato a prevedere specifici 
requisiti di accesso e ad istituire appositi enti pubblici ad 
appartenenza necessaria, cui affidare. il compito di curare la 
tenuta degli -albi nonché di controllare il possesso e la 
permanenza dei requisiti in capo a coloro che sono già iscritti o 
che aspirino ad iscriversi a garanzia del corretto esercizio della 
professione a tutela dell'affidamento della collettività. 

FONTI 
Rass. Dir. Farm., 2006, 1, 9 

cost. art. 33 
cost. art. 117 
L.R. 28 settembre 2004, n. 50, art. 2, regione Toscana 
L.R. 28 settembre 2004, n. 50, art. 3, regione Toscana 
L.R. 28 settembre 2004, n. 50, art. 4, regione Toscana 

http://bd44.leggiditalia.it/cgi-bin/Fu1Show?KEY=44MA0000909216PR... 20/06/2013 
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MEF - RGS - Il Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato - 37036 dd 26104/2013 - U 

Il 
-

-

. . 

Ministero dell7Economia e delle Finanze 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

lspcttorato generale per gli ordinamenti dcl personale e l'an::ilisi dei costi dcl lavoro pubblico 

Circolare n. 21 del 26 aprile 2013 

Il Conto Annuale 2012 

(rilevazione prevista dal titolo V del d.lgs. n. 165/2001) 
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MEF - RGS - l[ Dipartimento Ragioneria Generale dello Staio - 37036 dcl 26104/2013 - U 

lnfonnt:cKini di OUllctcre gcnenlc 

~m~~~M~t\~:t~~ç~l[~i1A~!41,~~~~~i~~~~~~~ 
Codice Codice 

Istituzioni Uffici di controllo 
contr- Tipologfa 

I. Ordù1i e colkgi pn>fmùma.li e relative faduazwni, roniigli e colkgi ruiz_UmL1/i non sono tenuti all'ùwio dei 
dati. Per la Casia conguagli.o gas e petrolio liquefatto l'11Jiào di contro/I.o è lo RTS" di Roma. 
2. L'JPSEMA, l'[SPESL (mie di rfreru;) sono stati soppru1i con decrdo n. 78/ 2010 convertito in leg,ge 
n.122/ 20 10; k loro funzioni Iono sta.te trasferik a111NAJL Per la rihazione dei dati del 2012 saranno dak 
Ij>uijidx ùlnlziom· ali'JNAIL 
3. Per efluto del decreto 78/ 2010 a decorrU? dal 201 1 l'INPS e l'ENPAL) hanno a.IJorbito ri.rptttùxnnenlr: 
/'JJ>OJT e l'Ente Nazjonak 1h A1sistmza e PreVZdmza per i Pittmi, Sculion; Musicùti, Scn"tton· e A11twi 
Dra.ntm. 

4. Ai sensi del di 78/201 O l'ETI è stato sopprwo e le relative funzioni sono state trasf mtr: al Ministero per i 
Berci e le AttiviltÌ PJitKrali Rikverà I- dati dtl 20 12 sino aUa data di effettiva msaziont_ 

I tituzioni Uffici di controllo 
TiPologja 

s I contr_ I 

ERrc lR 
Enti di Riccrca e Spa:iroentuiooe di cui .ila 1:2b. VI 

UCB e/o Minisn:ro vigihnre 
all~t2 all:t L 70/75 e s.rn. 

ERIC IR Istituto Superiore di S•nitÌ (I.S.S.) UCB e/o Ministero ddb Salute 

ERJC IR 
Istituto p« lo sviluPPo ddla form:uionc professionale UCB e/o Ministero dcl Lavoro e delle 
dei kvontoi:i (ISFOL) Politiche Soci:ali 

ERJC JR Istituto n.VOnalc di satistica (ISTA"I) 
UCB e/o Ministero ddl'Ecooomh. e ddlc 
Finanze 

ERlC JR 
ISPRA - Istituto Superiore per l:t protezione e la òa=a UCB e/o Minisrcto Ambicorc e ddltt tut~ 
unbicnblc dcl taritorio e dcl mare 

ElUC IR 
Consiglio pez: la ricerca e b spaimcntazionc in tgricoltu<>. UCB e/ o Ministero dclle Poliòchc Agricole 
(CRA) alimentari e Forcsuli 

ERlC JR 
Coruorzio per l'uea di òccroi. scientifici e tecnologica di UCB e/ o MinisterQ dcll'istru.Ù>nc, università 
JÒC$te eritttta 

ERlC IR lstirwo ~ di :asttofisica (INAF) (1) UCB e/ o MiniSttro dell'".ISttUZioDe, univeaità 
eùa:a:a 

BRIC AG Agenzia per la diffusiooc deDe =ologie per UCB e/o ~ ddl'Eaxx>mia. e delle 
rmnan.zione Finanze 

ERIC IR 
htltuto nuiOn.le di documemuiooe per l'.innavuiooe e UCB e/ o Ministero dell'"1&truzioac. uniRniti 
la riecrca ried\Jc:aiift (INDIRE) (2) criccra 

BRIC IR Istituto nazionale per la ....Jutuiooe dd ~ UCB e/o Ministuo dell'istruzione, università 
ddl'ismakine (IN.V..AL.S..l) eòcera 

EJUC IR hrituto italimo di studi g=n.tnici 
UCB e/ o Minùb:ro dcll'isttuziooe, unMniti 
ericaca 

ERlC IR 
Istituto nuiooale di oceanog:ra6a e geofisica spcrimc:ntalc UCB e/o Ministero dc:lfistruzionc, unM:aiti 
(~ ericaca 

ElUC IR Istituto nuiomle di geo6Uc:a e vulcanoJogia (INGV) (3) 
UCB e/ o Ministero ddl'"ts~ unMrsitl 
edo:ra. 

ElUC IR htituto nuiooale di rio:ra. mcttologia (INRIM) 
UCB e/o MìnistelO dcll'islxuzionc, uninniti 
e i::iccrat 

ERIC IR 
Musco 5todco della fiUca e c:cutro di mxli e ria:rche UCB e/o Mìnistero dcll'istrazione, um.enitl 
"Enrico Fermi" (già Istituto dl fisica di via Pmispcrm) edcetta 

ElUC IR 
.Agenzia nulonale per le nuove ll:CnOlogje, l'magia e lo UCB e/o Ministero dello Sv.iluppo 
nihippo cc:onomko llOSICnlliilc (E.N.E.A.) economico 

ERIC IR 
Istituto &lpCriott per la Prerenzione e la Skurczu del 

UCB e/ o Miniltcm dc:lla Salwc 
ÙYOIO (LS.P-P..Sl..) (4) 

63 
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ALL. 3 ~ Co{Je ·-., 

Presidenza del Consi9lio dei .Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

UORCC.PA 
Servizio pa l'nr1t;,nin;.,:inn" ,i,.~11 ..rni:-1 "'cl t fabbisogni del person~le 

d~lle rttl.>hlidiL· amministrnion i. I~ prosr:rmmnt<'ne dcllc
<>• .~nn7.lt:Jnt .. il reclut;imcnlo. la mobilie~ e b v•l11t:r7.ion"' 

.,,. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

16/09/2013 E-rsp/4814/2013 

111111a111111111•1•1111am11 m1 

Presidenz• del Consiglio del Mlnistri 

DFP 0841575 P-4 . 17 . 1 .7.4 : 
del 13/09/2013 . ,, 

YllHIHl/111111111111~ 11111 ~~111 · 
826347 1 . . 

Al Mini~te.-o della giustizi~ 
Dipartimento per gli Affari di Giu'5til:ia 

Direzione Generale della Giu~tiJ:ia Civile 
Ufficio 111 - I_. i ber-e Professioni 

Via !\rcnula. 70 
00186 ROMA 

Al Mini~tero della salute 
Dirq:ione Generale delle Risorse Umane 

e delle Professioni Sanitarie 
Ufficio VI 

Via Giorgio Ribotta, 5 
00144 RQMA 

Al Miniiitcro per lo ~viluppo economico 
Dirc:zionc Generale Lotta alla contraffazione 

Ufficio Italiano Brevetti e Man:h.f'-

;..._· 

... .• ' 
Via Molise, l Q ' ' 

... 

00187 ROMA 

Al Mini~tero del lavoro e dc:llc politicbl' !IOciali 
Segretai-iato generale 

Via V cneto, 56 
00187 Roma 

Al Comitato unitario permanente degli ordini e coJl~i prore~11iftnDli 
e/o Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lav~)rO 

Via Cristoforo Colombo, 456 
00145 ROMA 

Al Con$iglio nuionale dei?:li i~gcgn~ri 
Via IV Novembre ·114, 

00187 , Ròma 

Al Conlliglin nadonalc degli architetti piàniticàtori 
pa~aggisti e conservatori 

Via di Santa Maria dc:lrAnima 10 
00186 ROMA 

'• . . :. -~ 

.. 
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,, Presidenza del Consiglio dei Ministri 

., 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
UORCC.PA 

# Servizi" per l'org.in ìzzezinnc drRli !l ffi( i ('di fabb isogn i dtl per~on,1le 

delk putibliche amministr,.,,inni , J;, p rcgr;imrnazionc dEClle 
~ssun>.inni , il rc-clt•ta mcntu, la mohilit~ '- I ~ Y;•h• l<l:< iunc 

00153 

All'Ordine nazionale dei bioloii 
Vi11 lcilil>. 7 

ROM /\ 

e , p.ç. ; Al Ministero dell 'economi11 e delle finanze 
Dipartimento della Ragioneria Genera le dello Sr1111,' 

I spettorato Generale per gli t'rdinamenti del pc:,-.:;on;ilc:; 

e l'anaiis i dCi costi del lavoro pubbl ico - L(dJ.P. 
Via XX Settembre. 97 

00187 ROMA 

O~gctto : Spendin!{ Rew;e..,11 - Applicazione agli ordini profrssional i delr art 2 dcl 
decreto-legge 6· luglio 2012. n. 95. conve1tito con mo<lilicazioni dalla legge 7 agosto 201 2. 
n.135. 

Qu~sto Ufficio in risposta ai quesiti e richìeste di pareri e chiarimenti pervenuti dalle 

Amministrazioni vigilanti e da vari enti indicati in indirin:o. precisa quanto segue. 

Con il decreto-legge 6 Juglio ,2012. n. 95. convertito con modilicazioni dallalcgge 7 

agosto 2012. n. 135 sono state adottate disposiz.ioni di contenimento della spesa pubblica. in 

linea .. con l'nbicttivo del Governo di opcrnre interventi strutturali e selettivi finalizzati 

I ;, all'eliminazione degli sprechi e aJraumento della produttività garantendo l'invarianza dei servi7.i 

I' erogati ai cittadini . Tn particolare. l"art. 2 del decreto in oggetto ha previsto una ridll7.ione delle 

dota?.ioni organiche di alcune pubbliche amministrazioni . nella misura del 20% degli uffici 

dirigen~iali , di livello generale e non generale. e delle relative dotazioni organiche. ed 'una 

riduzione del 1 O% della spesa complessiva del personale non dirigenziale. 

Destina.tari di tali disposizioni sono le amministrar.ioni dello Stato. anche ad 
ordinamento autonomo, le agenzie. gli enti pubblici di cui alrart. 70. cn.mma 4. del decreto 

giga 

' i 

~ -

·· ; · 

'. (, .. :.. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DlPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

UORCC.PA 
5eci.;-i;iiJ per rorP,:;tMÌ7è!l7.ÌQ OC t1q;li 11 fliC: cd j (;;bl1i ~ni:n i Jcl p<:r~Ot\aJr 

delle pubblid1~ ;;mministrniionl. l;i pmgr:irr1111;».i(lnc ctclle 
assunzioni. 11 reclutamer>to. • ~ mQl)illt~ e l;i ~lu~~rn,ne 

legislativo 165/200 I. gli enti di ricerca e gli enti pubblici non economici con esclusione delle 

categorie di personale e delle amminìstrazioni indicate alrart. 2, comma 7. del medesimo 

decreto-legge 95/2012. 

Questo Ufficio 1n applicazione della normativa m oggetto. aveva predispost<1 un 

primo schema di dPCm di riduzione delle dotazioni organiche di cinquanta .amminis1'-azione 

pubbliche, trasmesso al Ministero dell ' economia e delle finanze. al fine di acquisire la firma del 

relativo Ministro. con nota n. 45575 del 13 novemhre 2012. In tale primo schem~ dì 

provvedimento si era ritenuto di non comprendere gli ordini e collegi protessionali riportando 

nelle premesse del prQvvedimento: " Visto 1 ·arr. 1. comma 2, della legge 20 mar::o 1975; 11. 70 

che esclude dal suo ambito cli applicazione J!/i ordini e colle!!,i prr~fes.,·ùmalf' e "Considerato che 

!!li ordini e i colle;<ì prrféssionali !ìOno enti puhhliò non economici a carni/ere associativo. 

dotali di awonomia patrimoniale e.finanziaria e eh<'. tra 1 ·a11ro. la semenza J .J ol!ohre 201 J. n. 

21226 della C ·a.uazione civile. w.!z. l. .mtlolinea che ~li ordini profèssivnuli non henefìdano di 

alcun contrihuro pubblico, per cui non sussiste i111eresse dello Staro ud t•sercitare un rnntmllo 

i ;j . vu/la snrret:~~:::~~:~:.·:';:~·:,:~~: :::~;:::::·;~;~~misura di spending review in U.go;ncntO 

•· 

11[_:_.: __ ·,-..• ':_•,:_,._:·:·~,,·.'_.;·._·._ .. :·.·.•,•_,-_'_._·_l_;_.'·_1.:_,_._,.:_:~.- .' ..• ' •• ~:ri::.:ra;v::v:~:~gliu:::~ l:~:n~:a d~n:~ia~~c::::; :~::. ~:• I:~:·~:::: ' 
,~.. , dime~sionc nrgani7.7.ativa e le recente rifon11a delle professioni. A tale riguardo è opportuno 

.,. ricordare che in proposito si era già espresso. per fattispecie analoga rUfficio legislativo di 

questo Dipartim~nto che, con nota prot n. 594 del 18 dict.mbre 2008. ribadendo la partièolare 

ri.lcvanza degli ordini quali enti esponen7.iali di categorie professionali_ istituiti per legge. al fine 

di: disciplinare !"attività svolta dagli iscritti. evidenT.iava come quesli enti. nonostante la loro • 

na~ura pubblica. t:rano esentati dall'osservanza di una parte rilevante di nom1ativa per gli 1;:nti 

pubblici, in materia di controlli e di personale. e si caratterizzavano per la completa autonomia 

c1;mtabile e fioan:daria . 

• giga 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

UORCC.PA 
Sr.rvi<t" per l'organizi~zlonc dcgll umcl cd i fabbisocni dcl personale 

delle: r>uhhliche ~mmininT~1'.inni. In prni;r~mm.17.IOn(' <lclle 
a~•unzinni . il re<:ltm1mr.nrn . l:i rr.nhilit~ e I.i v:ilntninni: 

fn esito alla trasmissione dcl predetto schema di dPC:m. il Ministero 

dell 'economia e delle finall7e. con nota dcl Gabinetto ciel Ministro n. J 1683 dcl 27 dicembre 

2012. fo1mulava alcune osservazioni volte ad evidenziare che gli ordini e i collegi professionali 

non riçntra'Vano nelle deroghe previste dall'art. 2. comma 7. primo periodo, del decrcto-kggt: 

95120 12. Pertanto. a pan:n:: <lt:I MEF. gli ordini e collegi professionali dovevano essere 

comunque assoggcHati alk misure di riduzione in questione. 11 Ministero dell'economia t delle 

fornnze. a sostegno di tale posi,ione. osservava che non appare "condii'isihile / 'esdusione 

opcrara per gli ordini e collegi professionali derivante. sr!condv quunlo indicuro dal DPCM. 

dalla loro fipicifù ord;namcntafo come cvidenziafa dalla giurisprudenza consnlhiala (assenza cli 

contrihuti puhhlici e non .n1s.\·islenza di in/eresse dello Staro ad esercitar<' un con/rollo sulla 

• "<-·orref/ezza della K<?Sfìone de]!.li enti in questione) ": precisava. altresì. che i destinatari delle 

disposizioni in oggetto sono le amministrazioni dello Stalo. anche a<l ordinamento autonomo. le 

agenzie. gli enti pubblici non economici (tra cui gli ordini e collegi professionali). 

In considerazione delle osservazioni svolte dal predetto Ministerò, nella 

versione · definitiva del provvedimento è stata stralciata la parte relativa agli ordini e cpllegi 
~ 

professionali (si veda il dPCm dd 22 gennaio 2013) e con nota di quesfUftìcio dcl' 5 marzo 
• 

2013. prot. n. 10994 si fornivano le dovute indicazione alle Amministrazioni vigilanti ai fini 

deWapplicazione della norma di .r•pendin.~ review. 

• . In relazione alla predetta nota alcune amministrazioni vigilanli e alcuni ordini e 

~QJlcgi h~nno espresw perplessità circa tale interpretazione richiamando la peculiare natura di 

U)li enti. la giurispruden7.a formatasi sull'argomento. nonèhé la rifo1ma delle prolessivni disposta 

. Qon il D.P.R. del 7 agosto 2012, n. I 37 che attribuisce nuove funzioni a.gli inti con cambiamenti 

nella luro strnttura organizzativa. 

Ciò rappresentato, si ritiene opportuno segnafore che il dccreto-leggè del 31 

agosto· 2013. n. 101. recante disposizioni urgenti per i1 perseguimento di obiettivi di 

ra.7.ionalizza.T.ionr: nelle pubbliche amministrazioni. disrxmc all'art. 2. comma 2. che "Gli ordin; e 
.,. . 
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i collegi pnfcssiona/i sono e.\c!Usi dalf 'appliccc.io11c del! 'ari. 2. comma f. del decreto-legge 15 

luglio 2012. n. 95. c:onvertito. con modifìrnzùmi. dalla le>:;:t: 7 aJ:osfo 201 2. n. I 35. A ijìni delle 

;,: a.1;.111nzioni. resto .fè~rmo. per i predefli enti. / 'articolo / . comma 505. penultimo periodo della 

f (;;: .;. 
~.~. ~~~~~;:~· 

leg{!e 2 7 dicemh1·e 2006. n. 2W) . .. 

La disposi7.ione esclude gli enti in qm:~tiom: dalla riduzione delle dotar.ioni 

organiche di cui alla norma in oggetto. in considerazione ddla loro speciale natura e autonomia 

finanziaria . 

Pertanto, ferma restando la necessità di attendere la conversione dcl predetto 

decreto-legge per una solu7ionc definitiva della questione. ad oggi si rìtìene che i diversi 

orientamenti interpretativi sopra illustra.ti siano superati dall'esplicita previsione di csclusiont:: 

disposta dal de,rcto-lcgge 1O1/2013. 

Con l'occasione. in materia di dotazioni organiche. si ricorda che k proced\lre 

e gli adempimenti previsti dal D.P.R. 25 luglio 1997. n. 404. regolamento recante le rnoc.hllita per 

la determinazioi1e delle piante organiche di ordini e Cl'lkgi professionali. e che. in materia di ''é 

rapporto di lavoro. ai dipendenti degli ordini professionali. m quanto enti puhhlici non ""' , 

economici. si applicano le disposizioni del decreto legislativo 30 mar7...o 200 I. n. 165 e dcl 

decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150. 
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Sìste:n:: '~LEGGI D'ITALIA Leggi d'Italia 

~·-~·sm ............................ .. ' .< ,.., 

D.L. 31-8-2013 n. 101 
Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministraz ioni. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 agosto 2013, n. 204. 

Art. 2 Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche 
amministrazioni, di assorbimento delle eccedenze e 
potenziamento della revisione della spesa anche in materia di 
personale 

In vigore dal 31 ottobre 2013 

1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate 
le seguenti modifiche: 

a) all'artico/o 2 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 11, l'alinea è sostituito dal seguente: 
"Fermo restando il divieto di effettuare, nelle qualifiche o 

nelle aree interessate da posizioni soprannumerarie, nuove 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo per tutta la durata del 
soprannumero, le amministrazioni possono coprire i posti vacanti 
nelle altre aree, da computarsi al netto di un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario al complesso delle unità 
soprannumerarie di cui alla lettera a), previa autorizzazione, 
secondo la normativa vigente, e verifica, da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche sul 
piano degli equilibri di finanza pubblica, della compatibilità delle 
assunzioni con il piano di cui al comma 12 e fermo restando 
quanto disposto dall'articolo 14, comma 7, del presente decreto. 
Per le unità di personale eventualmente risultanti in 
soprannumero all'esito delle riduzioni previste dal comma 1, le 
amministrazioni, previo esame congiunto con le organizzazioni 
sindacali, avviano le procedure di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottando, ai fini di quanto 
previsto dal comma 5 dello stesso articolo 33, le seguenti 
procedure e misure in ordine di priorità:"; <

5
> 

2) al comma 11, lettera a), le parole: "entro il 31 dicembre 
2014" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2016"; 

OR/1117.011 
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(5) 

3) al comma 11, lettera b), le parole: "entro il 31 dicembre 
2012" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2013"; 
(5) 

4) al comma 11, lettera c), le parole: "entro due anni" sono 
sostituite dalle seguenti: "entro tre anni"; 

5) al comma 12, le parole: "30 giugno 2013" sono sostituite 
dalle seguenti: "31 dicembre 2013"; 

b) all'artico/o 14, il comma 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Le cessazioni dal servizio per processi di mobilità, nonché 

quelle disposte a seguito dell'applicazione della disposizione di cui 
all'articolo 2, comma 11, lettera a), limitatamente al periodo di 
tempo necessario al raggiungimento dei requisiti previsti 
dall'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, non possono essere calcolate come risparmio utile per 
definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare 
alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle 
limitazioni del turn aver.". 

2. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e 
gli enti aventi natura associativa che sono in equilibrio economico 
e finanziario sono esclusi dall'applicazione dell'articolo 2, comma 
1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini delle 
assunzioni, resta fermo, per i predetti enti, l'articolo 1, comma 
505, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per tali 
enti, fatte salve le determinazioni delle dotazioni organiche 
esistenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, l'eventuale variazione della consistenza del 
ruolo dirigenziale deve essere comunicata al Ministero vigilante e 
al Dipartimento della funzione pubblica. Decorsi quindici giorni 
dalla comunicazione, la variazione si intende esecutiva. <

5
> 

2-bis. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi 
nazionali e gli enti aventi natura associativa, con propri 
regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relative 
peculiarità, ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, ad eccezione dell'articolo 4, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14 nonché delle 
disposizioni di cui al titolo III, e ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa, in quanto non 
gravanti sulla finanza pubblica. <

7
> 
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3. Nei casi di dichiarazione di eccedenza di personale previsti 
dall'artico/o 2, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le 
disposizioni previste dall'articolo 2, comma 11, lettera a), del 
medesimo decreto-legge, si applicano a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Le posizioni dichiarate eccedentarie non 
possono essere ripristinate nella dotazione organica di ciascuna 
amministrazione. Si applicano le disposizioni dell'artico/o 14, 
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato 
dal presente articolo. 

4. L'art. 24, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 
214, si interpreta nel senso che il conseguimento da parte di un 
lavoratore dipendente delle pubbliche amministrazioni di un 
qualsiasi diritto a pensione entro il 31 dicembre 2011 comporta 
obbligatoriamente l'applicazione del regime di accesso e delle 
decorrenze previgente rispetto all'entrata in vigore del predetto 
articolo 24. 

5. L'articolo 24, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 
214, si interpreta nel senso che per i lavoratori dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni il limite ordinamentale, previsto dai 
singoli settori di appartenenza per il collocamento a riposo 
d'ufficio e vigente alla data di entrata in . vigore del decreto-legge 
stesso, non è modificato dall'elevazione dei requisiti anagrafici 
previsti per la pensione di vecchiaia e costituisce il limite non 
superabile, se non per il trattenimento in servizio o per consentire 
all'interessato di conseguire la prima decorrenza utile della 
pensione ove essa non sia immediata, al raggiungimento del 
quale l'amministrazione deve far cessare il rapporto di lavoro o di 
impiego se il lavoratore ha conseguito, a qualsiasi titolo, i requisiti 
per il diritto a pensione. 

5-bis. L'articolo 24, comma 14, lettera e), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che tra i 
lavoratori ivi individuati sono da intendersi inclusi anche i 
lavoratori, compresi i dipendenti delle regioni, delle aziende 
sanitarie locali e degli enti strumentali, che alla data del 4 
dicembre 2011 hanno in corso l'istituto dell'esonero dal servizio ai 
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sensi di leggi regionali di recepimento, diretto o indiretto, 
dell'istituto dell'esonero dal servizio di cui all'articolo 72, comma 
1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. <

7
> 

5-ter. L'articolo 24, comma 14, lettera e), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che l'istituto 
dell'esonero si considera comunque in corso qualora il 
provvedimento di concessione sia stato emanato a seguito di 
domande presentate prima del 4 dicembre 2011. '7 > 

6. L'articolo 2, comma 11, lett. a), del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, si interpreta nel senso che l'amministrazione, nei 
limiti del soprannumero, procede alla risoluzione unilaterale del 
rapporto di lavoro nei confronti dei dipendenti in possesso dei 
requisiti indicati nella disposizione. 

7. Le amministrazioni di cui all'artico/o 2, comma 1, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, che hanno provveduto ad effettuare 
le riduzioni delle dotazioni organiche previste dallo stesso articolo 
2 del citato decreto-legge, devono adottare entro il termine 
massimo del 31 dicembre 2013 i regolamenti di organizzazione 
secondo i rispettivi ordinamenti. In caso di mancata adozione non 
possono, a decorrere dal 1° gennaio 2014, procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 
Per i Ministeri il termine di cui al primo periodo si intende 
comunque rispettato con l'approvazione preliminare del Consiglio 
dei Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino. Il termine 
previsto dall'articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, già prorogato dall'artico/o 1, comma 406, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è differito al 31 dicembre 2013. 

8. Le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, all'esito degli interventi di 
riorganizzazione di cui al comma 7, provvedono al conferimento 
degli incarichi dirigenziali per le strutture riorganizzate seguendo 
le modalità, le procedure ed i criteri previsti dall'artico/o 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono salvaguardati, 
fino alla scadenza dei relativi contratti, i rapporti di lavoro in 
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essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 mediante conferimento di incarico dirigenziale 
secondo la disciplina del presente comma. Per un numero 
corrispondente alle unità di personale risultante in soprannumero 
all'esito delle procedure di conferimento degli incarichi 
dirigenziali, è costituito, in via transitoria e non oltre il 31 
dicembre 2014, un contingente ad esaurimento di incarichi 
dirigenziali da conferire ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando 
l'obbligo di rispettare le percentuali previste dall'artico/o 19, 
commi 5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, calcolate 
sulla dotazione organica ridotta. Il contingente di tali incarichi, 
che non può superare il valore degli effettivi soprannumeri, si 
riduce con le cessazioni dal servizio per qualsiasi causa dei 
dirigenti di ruolo, comprese le cessazioni in applicazione 
dell'articolo 2, comma 11, lettera a), del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, nonché con la scadenza degli incarichi dirigenziali 
non rinnovati del personale non appartenente ai ruoli dirigenziali 
dell'amministrazione. Per le amministrazioni di cui al presente 
comma è fatta salva la possibilità, per esigenze funzionali 
strettamente necessarie e adeguatamente motivate, di proseguire 
gli incarichi conferiti a dirigenti di seconda fascia ai sensi del 
comma 4 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, fino alla data di adozione dei regolamenti organizzativi e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2013. Nelle more dei processi 
di riorganizzazione, per il conferimento degli incarichi dirigenziali 
di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, qualora l'applicazione percentuale per gli incarichi 
previsti dal comma 6 del medesimo articolo 19 determini come 
risultato un numero con decimali, si procederà all'arrotondamento 
all'unità superiore. 

8-bis. Nelle more del completamento del processo di riforma 
delle province, nel rispetto del patto di stabilità interno e della 
vigente normativa di contenimento della spesa di personale, sono 
fatti salvi fino al 30 giugno 2014, salva proroga motivata, gli 
incarichi dirigenziali conferiti dalle province stesse ai sensi del 
comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, già in atto alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, tenuto conto del loro fabbisogno e dell'esigenza di 
assicurare la prestazione dei servizi essenziali. Il differimento 
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della data di scadenza del contratto non costituisce nuovo 
incarico, ma solo prosecuzione dell'efficacia del contratto vigente. 
Nelle more della definizione delle procedure di riordino delle 
province, i comandi in atto del personale non dirigenziale delle 
province presso altre amministrazioni possono essere prorogati 
anche in deroga ai limiti temporali di cui all'artico/o 30, comma 2-
sexies, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. <

7
> 

8-ter. All'artico/o 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 
"5-bis. Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna 
amministrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono 
essere conferiti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti 
non appartenenti ai ruoli di cui all'articolo 23, purché dipendenti 
delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, ovvero di 
organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, aspettativa 
non retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i 
rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 
possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei 
ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 per cento della 
dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I 
suddetti limiti percentuali possono essere aumentati, 
rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 per cento, 
con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali 
fissate dal comma 6. 11

• <
7

> 

8-quater. All'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La 
formazione universitaria richiesta dal presente comma non può 
essere inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale 
ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l'ordinamento 
didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. " . <

7
> 

8-quinquies. All'articolo 2, comma 1-octies, del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, le parole: "31 dicembre 2013" sono 
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015". <

7
> 

9. Il comma 2 dell'artico/o 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303 si interpreta nel senso che i posti di funzione relativi 
ai Capi dei Dipartimenti e degli Uffici autonomi, concorrono alla 
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determinazione della complessiva dotazione organica dei dirigenti 
di prima fascia della Presidenza del Consiglio dei Ministri e al 
computo del rispetto dei limiti percentuali di incarichi conferibili a 
soggetti esterni ai ruoli dei dirigenti di prima fascia della 
Presidenza, senza incremento degli incarichi attribuibili alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto a dirigenti non appartenenti ai ruoli medesimi. <

0
i 

9-bis. Il comma 10 dell'artico/o 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, è abrogato. <

7
i 

10. A decorrere dal 1° gennaio 2014, tutte le amministrazioni 
pubbliche censite dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione degli organi 
costituzionali, sono soggette alle disposizioni contenute 
nell'artico/o 60 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

11. A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'articolo 60, comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal 
seguente: 
"3. Gli enti pubblici economici, le aziende che producono servizi di 
pubblica utilità, le società non quotate partecipate direttamente o 
indirettamente, a qualunque titolo, dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'artico/o 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, diverse da quelle emittenti strumenti 
finanziari quotati in mercati regolamentati e dalle società dalle 
stesse controllate, nonché gli enti e le aziende di cui all'articolo 
70, comma 4 e la società concessionaria del servizio pubblico 
generale radiotelevisivo, relativamente ai singoli rapporti . di 
lavoro dipendente o autonomo, sono tenuti a comunicare alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze, il costo 
annuo del personale comunque utilizzato, in conformità alle 
procedure definite dal Ministero dell'economia e delle finanze, 
d'intesa con il predetto Dipartimento della funzione pubblica.". <

9
l 

11-bis. All'articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: "alla Corte dei conti" sono inserite le 
seguenti: "e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica"; 

b) le parole: "ed inviandone copia alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica" sono 
soppresse. <

7
i 
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12. Al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in 
deroga all'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, fermo restando il divieto di effettuare nelle qualifiche o nelle 
aree interessate da posizioni soprannumerarie assunzioni di 
personale, continuano ad applicarsi per l'anno 2013 e per l'anno 
2014 le disposizioni di cui all'artico/o 30, comma 8, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

13. Al fine di consentire all'organismo pagatore dell'Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (AGEA) la gestione delle misure 
relative al Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e il rafforzamento della struttura preposta alla attuazione 
operativa delle misure previste dalla riforma della politica agricola 
comune (PAC) per il periodo 2014-2020, l'AGEA è autorizzata ad 
assumere 3 unità dirigenziali nell'ambito della attuale dotazione 
organica, anche attingendo all'ultima graduatoria approvata. Al 
relativo onere, pari ad euro 137.000,00, per l'anno 2013 e ad 
euro 410.000,00 a regime, si provvede mediante corrispondente 
riduzione della autorizzazione di spesa di cui all'artico/o 1-
quinquies, comma 2, del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 
231. 

13-bis. All'articolo 21, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, le parole da: "su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico" fino a: "con il Ministro dell'economia e delle 
finanze," sono sostituite dalle seguenti: "sentito il Dipartimento 
della funzione pubblica,". c

9
> 

13-ter. All'articolo 97, comma 1, del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
"e-bis) l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, per le finalità di cui all'articolo 6-bis del codice 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163". c

9
> 

13-quater. I contratti in essere alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, stipulati dall'Agenzia 
italiana del farmaco per l'attribuzione di funzioni dirigenziali, ai 
sensi del comma 7 dell'articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
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novembre 2003, n. 326, anche eccedenti la quota di cui 
all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono essere prorogati, in mancanza di professionalità 
interne, comunque non oltre il 31 ottobre 2014, anche in sede di 
riorganizzazione realizzata ai sensi dell'artico/o 2, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel limite dei posti disponibili 
in pianta organica. Dall'attuazione del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica e la relativa spesa è finanziata con le risorse derivanti 
dall'artico/o 48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326. <

9
> 

13-quinquies. All'artico/o 53, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'alinea, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
"Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque denominati, 
regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministrazioni di 
appartenenza in contrasto con il presente comma."; 

b) alla lettera f-bis) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
"nonché di docenza e di ricerca scientifica". <

9
> 

13-sexies. All'articolo 6-bis, comma 1, del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole: "acquisita presso" 
sono sostituite dalle seguenti: "acquisita esclusivamente 
attraverso". <

9
> 

13-septies. L'articolo 49-ter del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 
98, è abrogato.». <

9
> 

(5) Numero così modificato dalla legge di conversione 30 ottobre 
2013, n. 125. 

(6) Comma così sostituito dalla legge di conversione 30 ottobre 
2013, n. 125. 

(7) Comma inserito dalla legge di conversione 30 ottobre 2013, 
n. 125. 
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(8) Comma così modificato dalla legge di conversione 30 ottobre 
2013, n. 125. 

(9) Comma aggiunto dalla legge di conversione 30 ottobre 2013, 
n. 125. 

Copyright 2008 Wolters Kluwer Italia Sri. All rights reserved . 
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Leggi d'Italia I 

L. 27- 12-2006 n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) . 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n . 299, S.O. 

1. 505. A decorrere dall'anno 2007, le disposizioni di cui all' 
articolo 1, commi 9, 10, 11, 56, 58 e 61, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, e successive modificazioni, si applicano alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, di cui all'elenco 
ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 dell'articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311. Restano salve le esclusioni 
previste dai commi 9, 12 e 64 dell'articolo 1 della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni. Per quanto 
riguarda le spese di personale, le predette amministrazioni 
adeguano le proprie politiche ai princìpi di contenimento e 
razionalizzazione di cui alla presente legge. Il presente comma 
non si applica agli organi costituzionali. 
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